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PARTE UFFICIALE

ORDINANZA DI SANlTÀ MARITTIMA N. 4

Il Ministro dell'Interno,
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubblica e

le istruzioni ministeriali del 26 dicembre 1871;
Accertata dal Consiglio sanitario provinciale di Catania la completa

cessazione del colera in quella città da più di dieci giorni,
Deereta:

Art. 1. Tutto le disposizioni sancite dalle ordinanze nn 2 e 3 del-
l'8 e 12 marzo u. s. per regolare i trattamenti sanitari cui dovevano
essero sottoposte la provenienze dalla sicilla ed isole adiacenti sono
revocate per le navi in partenza da colk da oggi in poi che giun-
gano a destinazione con traversata incolume.
Art. 2. Cesseranno pure da oggi tutte le misure sanitarie previste

dalla suscitata Ordinanza n. 2 per regolaro 11 movimento det viaggta-
tori nelle isole predette.
I signori prefetti delle provincie marittime del Regno, le capita-

nerle e gli ufDei di porto sono incaricati dell'esecualone della pre-
sente Ordinanza.

Roma, 11 2 aprile 1887.

Pel Ministro: MORANA.

N Numero att I (Serie 34 della Raccolta ugiciate delle leggi e

dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto

UMBERTO i
per grasia di Dio e per volonth sena Nazione

RE D'ITALIA
CAPO E GRAN MASTRO DELL'ORDINE CITILE

DI SAVOJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del hierito
Civile di Savoja;
Visto che merc gli effettuati risparmi e le offerte di-

sposte a vantaggio del p rimonio dell'Ordine le rendite di-

sponibili salirono nell'ulthno decennio da lire 60,942 60
a lire 81,601 ;

Considerato che perciò è possibile ora accrescere il nu-
mero dei Cavalieri, limitato nella prima istituzione a qua-
ranta e portato poscia nel 1859 a cinquanta, e nel 1861,
dopo la ricostituzione del Regno d'Italia, a sessanta;
Considerato che, ricongiunte Venezia e Roma al Regno,

non venne accreseiuto, come sarebbe stato desiderabile, il
numero dei Cavalieri,
Abbiamo ordinato e ordiniamo:

Articolo unico. Il numero dei Cavalieri dell'Ordine Civile
di Savoja, da nominarsi nelle forme stabilite agli articoli
6, 7, 8, 9 e 10 delle Regie Patenti d'Istituzione dell'Or-
dine, potrà quindi innanzi estendersi a settanta.
È espressamente derogato col presente, per quanto si

riferisce al numero dei Cavalieri dell'Ordine, al disposto
del R. Viglietto 13 dicembre 1831, e RR. decreti 16 no.

vembre 1850 e 23 giugno 1861.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1887.

UMBERTO.
Dararris.

Visto, li Guardasigilit: Tmn.
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NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con RR. decreti del 20 febbraio 1887:

Cosentino Giuseppe, cancelliere della pretura di Lungro, in servizio da

oltre dieci anni, è, in seguito di sua domanda, collocato inaapet-
tativa per motivi di salute, per mesi due, a decorrere dal 16 feb-

braio 1887, coll'assegno part alla metà dell'attuale suo stipendio
Monti Giuseppe, cancelliere della pretura di Metegnano, in aspettativa

per motivi di salute fino al 31 gennato 1887, è, in seguito di sua

domanda, confermato nella stessa aspettatita, per altri mesi tre,
a decorrere dal 1° febbraio 1887, colla continuazione dell'attuale

assegno.

Con decreti Ministoriali del 22 febbraio 1887 :

Battiati-Comhini Vincenzo, segretarlo della Regia procura presso il

tribunale civile e correzionale di Catania, è nominato vicecancel-

liere della Corte d'appello di Catania. coll'annuo stipendio di

lire 2500.
Fisichella Igriazio, vicecancelliere della protura urbana di Catania, in

aspettativa per motivi di famiglia fino al Ÿ8 febbraio 1887, è,
d'uffleio, richiamato in servizio nella stessa pretura urbana di

Catania, a decorrere dal 10 tuarzo 1887.

Con RR. decreti 24 febbraio 1887:

Veeshioni Mattia, vicecancelliere della corte d'appello di Napoll, è,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'ar-
ticolo 1', lettera A, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, con de-
correnza dal 16 marzo 1887, e gli è conferito il titolo ed il grado
onorinco di cancelliere di corte d'appello.

Bertossi Bonaventura, cancelliere della pretura di Valstagna, in aspet-
tativa per motivi di salute fino a tutto il mese di febbraio 1887,
6, in seguito di sua domanda, confermato neila stessa aspettativa
per altri sei mesi dal l' marzo 1887, colla continuatione de!!'at-

tuale assegno.

Con decreti ministeriali del 24 febbraio 1887:
Sono promossi dalla 2. alla la categoria, dal l' febbraio 1887, co!-

l'annuo stipendio di lire 2200:

Majorini Emilio, cancelliere della pretura di Alvito.

Auriemma Felice, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Napoli.
Romoli Stefano, vicecancelliere dei tribunale ciYllt e correzionale di

Firenze.

Carpaneda Sante, cancelliere della pretura di Cologna Veneta.

De Pluri Nicolò, viceconce!!!ere del tribunale civile e correzionale

di Santa Maria Capua Vetere.

MIN IST ERO
di Agricolttara, Industria e Oornrnereie

DIVISIONE la - SEZIONE 26 -- SEGRETARIATO GENERALE

rare la qualità del raccolto: e la cui durata fu successivatnente

prolungata per altri dodici anni con attestato 9 febbraio 1886, VG-
lume XXXV111, n. 246.

11 detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano il 18 febbraio 1887, e successivamente registrato presso l'ufficio
speciale della Proprietà Industriale di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre1859, n. 373L

Roma, addl '28 marzo 1887.
It Direttore: G. Famal.

Atto di trasferimento di privativa industrial¢.
Con privata scrittura redatta a Torino 11 9 febbraio 1887 e regi-

strata il giorno stesso al numero 10743, vol. 54, Atti privati, il prof.
Francesco König di Darmstadt, Germania, domiciliato in Torino, ha

ceduto e trasferito all'avy. Carlo Gotta, residente a Fubine, Alessan -

dria, tutti i diritti che gli competono sulla privativa industriale :

Nuovo processo per la distillazione dei liquidi, conferita ad esso

professore König con attestato 3 giugno 1884, vol. XXXIII, n. 246,
della durata di anni due a decorrere dal 31 marzo stesso anno, la

quale durata fu poi prolungata per altri anni due con successivo at-

testato del 17 aprile 1886, vol. XXXIX, n. 65.
11 detto alto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 19 febbraio 1887, e successivamente registrato presso l'Ufficio
speciale della proprietà industriale di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addi 28 marzo 1887.
Il Direttore: G. Finwa.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETrincA D'mTasTAZIoms (1* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti' del consolidato 5 010, cioè:
N. 18534 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 60, al nome di Boero Luigi, Giuseppe e Federico fu Giovanni

Battista, minori sotto l'amministrazione della madre Anna Lavagna fu

Carlo;
N. 703253 di lire 30, al nome di Boero Luigi e Federico fu Le-

renzo, minori sotto l'amministrazione della madre Anna Lavagna fu

Carlo, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti ulì½mministrazione del Debito Pubblico, mentrecbò

dovevano invece intestarsi rispettivamente a Boero Luigi, Carlo-Giu-
seppe e Federico e Boero Luigi e Carlo Giuseppe fu Giovanni-Bat-

tista-Lorenzo, minori sotto la patria potestà della madre Anna La-

vagna fu Carlo vedova Boero, veri proprietarii delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

.
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1887.
li Direttore Generale: Novuu.

Alto di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di istrumento notarile rogato in Milano il 20 gennaio

1887, num. 12221 di repertorio ed ivi registrato nello stesso giorno
al numero 3814, le signore Luigia Katiheimer e Barbara Kauheimer

Vedova Galbiati, di Milano, la prima nella sua qualità di erede e la

seconda Lo!!a qqalità di usufruttuaria dell'eredità del fu Felico Gal-

biati, hanno ceduto e trasferito alla Ditta L. Fenini e C., con sedo

nella stessa città di Milano, i diritti derivanti da l'attestato di priva-
tiva industriale 13 luglio 1883, iol. XXXI, num. 208, della durata di

aani tre a decorrera dal 30 settembre successivo originariamente ri-
lasciato al predetto Felico Galbiati e portante il titolo : Sistema Gel-

isti di innesto dei senti di frumento in altri careeli o legumi elle

scopo di aumentare la rendits del frumento semido e di niigfie

DIREZIONE GENERALE DEl TElÆGRAFI

Avvise.

11 1• corrente in Enego, provincia di Vicenza, e in Sassano pre-

vincia di Salerno, è stato aperto un ufBeio telegranco governativo, al
servizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.
Colla stessa data è stato attivato 11 servizio telegraOco pubblice

nelle stazioni ferroviarie di Albano Laziale, Albano-Cecchina; Carroceto,
Anzio e Nettuno, tutte in provincia di Roma, ed appartenenti alla So-
eletà Veneta.

Roma, 1• aprile 1887.

Jtc!!T
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Regio Consolato genoliale d'ItaUn in Nizza (Alpi Marittime)

LENCO dei nazioimli morti a i territorio d qso distretto consdare darunte il qacerto t ne SSU.

COGNOME E NOME Eti

Cok rl Angebca di Giovanni e di anni 11
lo Giumppma.

Fla C ertaa fu Bartolomeo e fu Fina 53

T esa.

Casara Agostmo fu Pietro e fu Romana 20

,0 gelua.

Var: Luigi di Francesco e t'a Teresa ? 2T

Foil,u si Emilio fu Luigi e fu Melosi 38

Maia.

Luciego Giosanm di Stefano e di Bono 5

Lvia·

Ariotti Luigia Maria di li. N. e di Ariottr 16

Marlaima.

PJIe imo Margherita fu Tommaso e fu 40

allera Maria.

Dalmasso Lucia di Tommaso e fu Dal- 20

IL no Maria.

Iperti Giacomo fu Paolo e fu Blancheri 83

V: la.

Roana Carlo fu Giuseppe e fu Glomo Maria 32

say at Giuseppe fu Glovanni e fu Ekel 6ß

:I igherita.

Magiolmo Giuseppe A. di Luigi c
di Oliva y

.LYÎ3.

Barocca G;oaccluno fu Carlo e di Merlatti 40

1 rtanna.

Tomtel Fortunato fu Raffaele e fu CI- 46

gn3m Elisabetta.

Ea: tail Celestino fu Domenico e fu To- 34

baari Giovanna.

Sassi Giuseppe fu Stefano e di Lambert 48

M ina.

Dutto Domenico fu Bartolomeo e fu Dal 32

(nazzo Anna Maria.

Martmo Maria Lotertza di Antonio e di 27

P. tavuto Domenica,

Moirm a Lusitania di Antonio e di Olivari 22
* aria,

ih cou o Antonio fu Matteo e fu Virginia ? 60

Salomond Rosa fu Giuseppe e fu Rout 60

A atonietta.

Yl/1 tt i Bartolomeo di Giovanni o di 60

ria ?

Rat saut Giuseppe di Giuseppe e di Bei- » 56
t gaa Lauta.

G 01 a Maria Maddalena fu Giacinto e fu » 68
L oletti Luela Maria.

Bertaalli Ralfa,le di Antomo e di Pucci » 29

hinunzaata.

Rugaero Antonietta fu Glacomo e fu Ma- > 55

scarelu Caterina.

Olh elo Maria di Stefano e di Maddalena 7 » 40

Marie to Angels fa Benedetto e fu Alessio a 42

%'daria.

Professione Patria Data e luogo della aio

- 8 opino 2 ottobre 1$86, via S. Fra sco 5

contadina Farigliano 2 » quart S. I doro

carradore Oneglia 2 a vin Toaelli, 10

giornal ere Carmagnola 2 Ospad:Je rivne

inmitore au metalit Montepulciano 3 Avenue Gore, 21

-- S.4 Pietro Monte- 4 Piana d'Armt, 7
rosso

inodista Firenze '
,

8 via di Parigi, 11

casahaga Boves 8 Piazza Risso, 13

filatrice in seta Boves 10 Baluardahnperatrice
di Russia. 2

macellato - Piena 11 na de Muner, 5

commesso Torino 11 Avenue Verd,

tipografo Alessandria 11 » via Derida, 4

-- S* D.mca Talso 11 > via del Carret, 21

orologiaio Farigliano 12 > Ospizio Santa Maria

negoziante Rio dell'Elba 12 > Baluardo Imperatrl-
ce di Russia, e

scalpellino Bagni di Lucca 11 > vicolo Malonat, 11

commerciante Briga Marittima 14 » via S. Chiara, 14

casalinga Beves 16 > via Vittorio, 36

sigaraja Envie 20 Baluardo Imperatri-
ce di Russia

sarta Camogli 20 Avenue Fuoncauda

giornaliere Vottignasce 20 » Ospedale civile

sarta Torino 20 » via Vittorio, 40

mercante Piantei 21 » Ospedale civile

falegname Cuneo 22 >
· »

casalinga Dronele : 28 > Stradale S. Ponzio

marinaio Viareg'gio 3 novem, 1880, Ospedale civile

sigaraja Alba I » vta Bavastro 10

casalinga Costig.•diSaluzzo 3 » Ospedale civile

cuoca Aramengo 5 » via Lepanlo 28
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COGNOME E NOME Età Professione Patria Data e luogo della morte

demanut Giuseppe fu Giuseppe e di anni 66 mercante Pagno 5 novem. 1886 Ospedale civile
Pons Teresa.

'oselli Maria fu Battista e fu Ghisolto » 59 casalinga Peveragno 6 » • via Lascaris
Maria ,

I ueri Giuseppe di Gio. Battista e di » 54 ,giornaliere Ranzo 6 » , Ospedale civile
Sicutd Maria,

r avana Luigi di Michele e di Maria ? ? » 52 muratore Vercelli 6 » »

oesca Maria di Benedetto e di Daon » 20 lavandaia Tenda 7 > via S. Gio. Batt. 11
Maddalena,

astini Noè fu Cesare e fu Bagnaschi > 38 macellaio Mortara 9 » Baluardo Sisso
Teresa,

ecollo Francesco fu Gio. Maria e fu » 36 calzolaio Peveragno 10 » via S. Gaetano, 6
Ambrogio Giovanna.

No Maddalena di Giuseppe e di Maria ? ? » 21 dotnestica Lequio Tanaro 10 > Ospedale civile

Toesca Pietro fu Gio. Battista e fu Sasi » 78 giornaliere Briga 11 » via Biscarra, 12
Perinetta.

Mondino Antonietta di Spirito e di MariaTY » 15 - Margarita 16 » Ospedale civile

Cavallo Giuseppe fu Giacomo e fu Bi- > 48 giornaliere Canale 17 » quart. S, Maurizio
gnate Giovanna.

Ferrari Raymondo fu Gio. Battista e di » 25 religioso Pompejana 19 » quartiere S. Ponzio,
Martinf Maria. Conv. degli Oblan

Luchesini Luigia di Giovanni e di Ruffo » 14 ½ sarta Milano 17 > vla Gubernatis, 17
Domenlea.

Gribaudo Giacomo fu Giacinto e fu Lan- > 27 intrap. trasporti Cuneo 17 » via Nuova di Villa-
dra Francesca. franca

Chiotti Margherita fu Costanzo e fu Isaia » 68 lavandaia Vernante 17 > Ospedale civile
Anna.

Pina Antonio fu Salvatore e fu Folcio i » 46 muratore Canzo 21 » via Vittorio, 42
Teresa.

Aprosio Teresa di Antonio e di Maria 17 » 50 casalinga Camporosso 22 > Ospedale civile

Massino Gio Battista fu Battista e di Za- > 21 commesso Casale Monferrato 22 » AvenueBeauheu,31
vattaro Angela.

ueinasco Bianca fu Gio Battista e fu » 72 benestante San Remo 24 » via Fodéré, 10
Asquasciáti l\iaddalena.

Giraud Maria di Grâto e di Gallavera > 23 casalinga Cuneo 25 Ospedale civile
Iaria.

Accossato Giovanni fu Giovanni e fu Or- » 62 scultore Villa Nuova d'Asti 26 > Manicomio
sola Maria.

Audisio Antonio fu Francesco e fu Con- » 41 cocchiere Pieve di Tecco 27 » stradale di Villa-
testahde Teresa. Tranca

(nordano Maria di Giuseppe e di Gondolo > 9 - Cuneo 27 > via di Francia, 61
Domenico.

Orístodino Domenica fu Pietro e fu Dino » 65 easalinga Piasco 28 » Ospedale civile
Teresa.

Allinio Francesco fu Spirito e di Bra- > 18 pristinajo Vignolo 20 » via Segurana, 18
mardt Lucia.

Moris Battista di Giovanni e di Moro » 31 minatore Arster 1* dicemb. 1886 Ospedale civile i

Angela.
Canova Maria fu Pietro e di Perasso > 40 mercante Garessio 1° Þ via della Loggia, 14

Anna.

Dogliotti Pfancesca fu Anselmo e fu » 25 casalinga Montechiaro 2 » via Massena, 27
Parodi ? ?

'telis Salvnore fu Giuseppe e fu Comba » 75 -- Cagliari 2 > Ospedale civile
Luigia.

'asso Margheríta di ? e di ? ? - -
. - » 50 giornali6ra Vernante 3 > >
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I

COGNOME E NOME Eti Professione Patria Data e luogo della motte

Notarianni Donath di Filippo e di Fella anni 2 - Vallerotonda 5 dicem. 1886 via S. Stefano
Filomena.

Riviere Maria Maddalena di i e di ? 7. . » 83 straccivendola Salicette 5 » via Vecchia di Vil-
franca

Angolini Domenico fu Giacinto e fu An- > 51 enlzolato Firenze 6 » via di Parigi, 30
.
golini Afaddalena.

Corini Ella di Giovanni e di Teodorowna mesi 16 - Bologna 10 > via del Collegio; 16
Natalina.

Glacobi Giovanna di Angela e di Armando > 6 - Nizza (Mare) 11 > vicolo dei Prati, 16
Ellsabetta.

Moretti Luigi di Domenico e di Quaglia anni 33 calzolaio Þiasco 11 > Ospedale civile
Giovanna.

Pessione Margherita fu Michele e fu « 25 casalinga Castelmagno 11 > Stradale di Torino
Poluta Maria.

Baldizzone Chiara di Pietro e fu Alle- » 51 domestica Acqui 11 > Vallone San Filippo
mandi Teresa.

Bertola Giuseppe di Giovanni e di Petrone giorni 1 - Nizza 12 > via Lepanto, 6
Elisabetta.

Comba Maria Teresa di Cesare e di anni 22 - Cagliari 13 > via Rothschild, 3 .

Gilly Emma.
Anfosso Bartolomeo fu G. B. e fu Lin- > 74 cuoco Camporosse 12 > via della Loge, 1

gueglia Francesca.

Serratore Antonio fu Giuseppe e fu Ca- > 75 contadine Tenda - 14 » Ospedale civile
milla T

Lorenzi Bartolomeo fu Giuseppe e fu » 64 negoziante Ventimiglia 15 » via S. Giuseppe, 28
Lorenzi Maria.

Alleyson Maria Giuseppa fu Michele e fu » 70 casalinga La Salle 17 » via Lamartine, 17
Pascal Marta.

Gossa Maria fu Giuseppe e fu Fantino » 64 giornaliera Roccavione 18 » via Emanuele Fili-
Clara. berto, 23

Persiani Oreste di Settimo e di Paoletti » 26 commesso Livorno 18 » Via Reine Jeanne, 2
Ester.

Bertaina Lorenzo di Bernardo e di Mel- > 33 garzope di caffè Saluzzo 18 * Ospedale civile
Jena Caterina.

Marchio Maddalena fu Pietro e fu Viano > 49 materassaio S.* Pietro di Mon- 19 > vicolo S. Agostino
Maria, terosso

Morando Enrico fu Giacomo e fu Simone » 4ti cuoco Torine 20 » via Delphine, 1
Maria.

Pizzotti Mattia di Giovanni e di Greco » 18 - S* D.omca Talao 22 > via del Pertus, 11
Maddalena.

Fortis Luigi di Battista e di Sadler » 50 lustrascarpe Orta Novarese 22 > Ospedale civile
Maria.

Garaccione Apollonia fu Gio. Battista e » 36 cuoca Apricale 23 > via del Macello, 4
di Cogini Maria.

Gandolfo Egidio fu Bartolomeo e fu Ro- » 67 veterinario Mendovl 24 > Ospeda'e civile
stagni Marta.

Barbero Giacomo di Giovenale e fu Bar- > 46 carrettiere Alba 24 » via Villafranca, 30
bero Maria.

Bosio Bartolomeo fu Giuseppe e fu Bosio » 85 macchinista Ventimiglia 24 » via di Francia, 126
Maddalena.

Gerbaldi Filippo di Carlo e fu Raynaud » 56 muratore Fossano 25 > vicolodelSeminario
Anna.

Cattaneo Secondo fu Secondo e fu PI- ; > 51 conciapelli Ventimiglia 30 > Piazza S. Franc.•, 2
sano Giulia Maria.

Ercole Battista di Bartolomeo e di Gia. > 11 -- Villaffanca (Pie- 30 > Ospedale civile
cinta 7 ? monte)

Zanino Vincenzo di Giovanni e fu Caval. » 50 falegname Vigonè 30 > via della Provvi

loro MaddaÏena. denza, 12
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cogeonst

negazione sat conao ao ana emearä gi posopa soretua
ella.T. Univekka di Wapli.

I concorrenti a quasta cattedra furono etto:

Salvatore Pompeä
eví- Gläseppã
emolo Gîuseppe
:es GIõ¾aËûti
Tara6tino Giusep
lasci Fpipþ0;
De, Dominicis,Francesco Saverie;
Sergi Ghiseppe

I'primis due, Salvatore Pompeo e Levi Giuseppe, furono ad unani-
- raftfdi voti esälisi dal concorso, perchè mancaitti dëlla memoria

originale tanipata, richiesta dall'articolo primo del regolamento 26
geiinalo iB82.
Hemolà Gluseppa ad unanimità di voti fu dichiarato ineleggibile,
eÑhè l'opára cho gli liéesätita attesta una insuffletente preparazione
dottrinalo o stgríca.
Gesca Ôiovanni e Tarantine Giùselige furono del pari dichiarati

näléggibili a maggioranza di qitattro voti -contro uno.
Il Ceón Öräsáríta molie ojicre di pritica filosoilca, dove la Commis-
line unánirilèmento ebbe a lodare una conoscenza ample; se non pro-
fonda dþlla filo$oflj inoderna da Hume al noitri gl roi, un ardore non
comunexper gli studi alosofici, una filtermazionc accurata delle que-
stiŠni più aidenti, Štie si discutono nåÚa Olosolla contemporanea, una
asutezza.diÁritica e uno spirito di in4pendenza, che fanno ben pro-
mettere del candÌdito. Ma la Conunissione unarifrãemánte ebbe a no-

tare chd a questi meritt vaario uniti difetti gravi, la fretta acllo scrl-

yere senza avero bene ponderato e vag]lato il tema da trattare, l'espo-
slaione sovènte ose'ira, e talvoltastnesatta delle dottrine altral, e l'im-
makirità del pensiero suo proprio.
Taraggno Giuseppc presenta un minore numero di lavori, ma nel

ÑohÌnie dei saggi sóno,traithie $1cune questfoñI di capitale importanza,
comp quellisüllipercázione sensibile, auf concetto di sostanza, sulla
aturi delle idoë.
11 õerididato mostra di conoscere non ure la filosolla sentempo-

rààia a '¡iärto cÏla moderna e dell'antion.
I eäý itidhe híara eil ordinata, le klee non rinovo, ma per lo

pin-ajçgittstáte.
Ma:¿¡ueñi me i ildn no bìstevoÍl per conferfrgli l'ordinariato

dalli Illosofia to retica nell'UnivärsÌti napoletana.
gÏoranz delli Commissiono parb è lieta di dichiarare, ohe

si i sse thtáto I;un posto da straordiaarlo avrebbo volentieri
conferita l'creggibilità ii suddetti candidati Taranlino'Gitiseppo e Cesca
GloYanni.
MiscË FiÛppo, professore ordinario di filosolla, morale inella stessa

UniYersità naþ låtana, la dichiarato eleggibile e gli fu conferito il primo
luogo:a voti unanimí, ed apaggioranza dL tre voti.contro due gli
furono conferit 50 punti di merito su 50. •

ll Masci s tonn di g0t al Ldue concoisi, e ne uscì vittorioso. I
iËòÏ o Í honif rÏfeilscono alo alla disciplina che insegna, ma
bénincogquellË, uigspira
Le più graŸlyguestioni di psidologia e della teorica della cognizione

sohè trattate d(I con deí acume di critica, e con igge spe
tulativo.
Qualdhe commissèrlo notò clie la partÀ storica ilel äuoi libri pre.

Vale sulla dott nale; I che lo Sostrerebbe più atto all'Insegammento
della'storia della illósolla che della-filosofa proyiriamente detta. Ma
la maggÍóranza della' CommissioNe' fa d'avvisò che il Masci si serve
della storia della f(Íosõfla.con inlanaimenio critico'. El cerca aloi di
ricavara dalla' critica aeditrali e vigorosa delle dottrine af una
dottrina pìoprfgmaturamente pánsatafe,1seidanîente esposts

E par tal gùisa el reitlica e corÑgge suo modo la dottrida
Kantiaria delle spazio e del tempo, acconfodandóÏÀ alÃ¡ovi stuÀí ed
alle nifore scöperte, che si fecero aVnästr gÏorÀi suMúesio spinoËo
argoinente. Lo stesso deve dirsi dclla teotica clio el, proýone sulla
coscienza e sulla volonth, e sulla natura 16gica tielle coil icenze sia-
tematièha .

De Domainicis Francesco Saverio, professore ordinario di padagogia
nella R. Università di Pavia, fu dichiarato eleggibilo- a äggioranta
di quattro voti contro uno. Uno dei commissari voleva n ãegnargÏi
lo stesso posto del Masci nella graduatoria, ritenendo ihe 11 ŸÀ1oio
del due aandidati si pareggia, in quanto se Puno prevale per acunto
critico, conoscenza storica e ricerca psicologica, l'altro si Ýá¾tiggÌa
per vigore speculatlYo e potenza scienttficã. Un altro dei commlµay!
yoleva anch'egli mettere a paro i due candidati, ma non perálinel-
l'uno sieno attenuate alcune attitudini, che nell'altro si trofono fn

grado eminente, ma perchè i due professori seguendo divÄrà indi-
rizzo mostrano pari vigore ed acume di mente. Ma la maggioran2a
della Commissione non riconobbe siffatto compenso.

Quattro commissarii contro uno credono atto 11 De - Dominicis alÌe
insegnamento della fllosofla teoretica, e per la parentola che corre tra
tutti gli insegnamenti fllosofici universitarii, e per il valoro dimostrato
nelle pubblicaziont pedago¿iche e nei due volumi sulla teonca della
evoluzione. Però la maggioranza della Commissione lo rillene Infefloro
al Masc1, perchè nei suoi libri le questioni, che più direttatnento si
riferiscono alla Glosotia teoretica, come ad esempio la -classliidaziotio
delle scienze e l'ortgine dei fenomeni psichict sono spriuntos le meno

studiate. E la conoscenza della storia della filosolla é nel De Dominicis
meno larga ed accurata che nel Masci. Ed infine la materia, che il
Masci insegna, a certo -la più aff1ne a quella che vuole insegnare. Per
queste ragioni la maggioranza della Commissione mette in secondo
luogo il Be Dominicis con tre voti contro due, che appartengono iti
commissari cho volevano metterlo al pari del Masci.
-Sattoi GIUSEPPE, PPOf68sore straordinario di antropologia nella Regli
Università di Roma. Fu dichiarato eleggibile conitre'veti contro due.
Uno dei commissari voleva anche a lui conferire il primo posto come
al Masci e al De Dominicis, perchò non riconosce in questo èandidato
nessuna inferiorità rispetto agli altri due. Ma il resto della Commis-
stone non fu di questo avviso, o concordemente optnò che il Sergi
fosse vinto dal Masci per l'acume critico e l'esatto .apprezzamente
delle _difficoltà del problema filosofico, sulle quali il-primo sorvola per
non compromettere i risultati, cui è dommaticamente pervenuto. Dge
del commissarl volèvano andare anche più oltre, ritenendo 11 Sergi da
meno non solo del Masci, malensl del De Dominteis, in quatito ILlèvo i
di quello si riferiscano piuttosto alla flstologia ed antropo!õ¢a che alla
lìIosofia propriamente detta. Ma gli altri due commissari nontiègu
rono i loro colleghi, e si accordarono invece col primo pfoponente
nel riconosecro che il Sergt tratta nei suoi Ïibri le quistfoni þi½ravi
della filosolla teoretica, come la percezione, l'origine dei fenomeni
psichici e simili, e nel ritenere clie 11 Sergt e 11 De 1)ominicis a paa-
reggiano, porchè entrambi si muovono nello stesso indirizzo, e isa

l'uno ha fatto una esposizione larga e sintetica della Teorica léll'E,
voluzione, l'altro invece ha trattato con maggiore"diligenza i più dif.
fleili problemi della Psicologia.
Il risultato di tutte queste discussioni fu 11 seguente:
Masci Filippo ad unanimità di voll fu messo in primo lÃago e gli

furono attribuiti a maggioranza di voti 50 punti di marito.
Sergi Giuseppo oD Dóminícis iin sco Saverio fu ono Inesil

entramtil alla.pati, in secondo luo 11 De Doniinicis ad nÃnimità
di voti,ed il $erg! a ninggloranza di troycontro due;:ed a in gio-
ranza furono conferiti a ciascuno di essi 48.punti di merito.
Il prof. Cantoni y'tiolo ála notato ssere. Sua opitone clie 11 pro-

fessore:Hasci e il prof. Do Dominicis nella Slosolla teoretica si pa-
reggiëno, sebbortejer Facolth'dlŸerso.TPercliegli r(Poseihe fes-
sero egualmento post! In primo luogo,, e aggiunse che, a suo avviso,
quando un professore ehte'do per saluto o per altro grave motivo II

trasferitaesto dall'una all'altra Università, guesto debba, salve sempra
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ik,ginÑsie seientÍßi:e e I'lateresse prevalente degli étudil, isere ge ISierittósullaresponsabilltknorÏficaya difettoriputitiasimefonti
volate. e prestolil sussidt ; per la qual cosa se s'intende che diffiellmente po-

TRAncxscd BoccATILu Preëidente. tesse conseguire nota di originalità, non s'intende che dóvesse riu-
CAnto CanTour. scire sneivato nella esposizione, poco rigoroso nel metodó e nelle
Pasquatz D'Encott. conclusioni non esauriente.

ANDREA ANGWLU.

FELICE Î0CCO, 76lgloft.

Relazione della Commissione esaminatrice pel con-
corso a professore straordMario di diritto ammini-

strativo nella R. UniversitÆ d¢ Pisa.

La sottoscritta Commissione esaminatrice espone che i concorrenti

alla cattedra di diritto amministrativo e scienza dell'amministratione

vacante nella Università di Pisa sono tre, e clob i signori Carmine
Soro-Delitala, Ippollto Santangelo-Spoto e Salvatore Francone, essen-
dosi rltirati il prof. Alessandro Malgarini, l'avv. Angelo Muratori e il

profpAlfredo Codacci Pisanelli.

Dall'esame dei documenti risulta che dei concorrenti 11 Soro-Deli-

talad insegnante di fllosofia del diritto in qualità di straordinario a

Sassari dove aveva, come docente, insegnato in anni successivi

scienza delFamministrazione, scienza della politica e filosofia giurt-
dica; che il Santangelo-Spoto è laureato in giurisprudenza da un

anno; e che il Francone dal 1876 è docente a Napoli di economia e

di statistica, e dal 1879 anche di diritto amministrativo.

La Commissione, quantunque l'insegnamento dato serva a .provare
le attitudini e i meriti didattici, riconosce che nel presente ordina-

mento del concorsi non può tenerne conto, mancandole il mezzo di

apprezzarne la qualità e l'efflcacta. Pur nondimeno sotto questo ri-

spetto 11 Prancone professando a Napoli diritto amministrativo, tro-
Verebbest in condizione più favorevole del Soro-Delitala che professa
filosolla del diritto a Sas<art: e questi avanzerebbe il Santangelo-
Spoto che non fece alcuna prova dalla coitedra.

La Commissione, toccata poi la questione, se la eleggibilità per

avventura conseguita in passato da un concorrente alla Catteara di

scienza dell'amministrazione, oppure a quella di diritto amministrativo
gli conti agli effetti del vigente regolamento per l'odierno concorso,
che à cumulativo per l' una e l' altra disciplina, venne alla con-

clusione che secondo la deflaizione del regolamento la scienza dell'am-

ministraziorie, testè aggiunta al diritto amministrativo, corrisponde so-
lamente alla parte razionale di questo che sin qui veniva esposto
cumulativamente con essa; per cui quella eleggibilità non potrebbe
essere infirmata senza dmmettere che i regolamenti possano poi ledere
diritti acquisiti.
L'esame della Commissione si volse quindi alle pubblicazioni a

stampa dei candidati delle quali nei processi verbali ò l'elenco com-

pleto. I commissarii che già ne conoscevano 11 maggiore numero per
essersene dovuti occupare in altri dei vecchi e degli odierni concorsi,
fecero di tutte diligente analisi, e maturamente ne discussero per

stimarle ciascuna da sè e in untone alle altre presentate dal medesimo

concorrente, e per comparare quelle dell' uno congquelle dell' altro.

Con questo metodo la Commissione s' aacordò nei giudizii e giunse
alle conclusioni unanimi che qui vengono riferito.
Ciamns Sono-DELITALA. - NOÏ ÍSSÛ riuscitO, C0n trenta su cinquanta

voti, secondo eleggibile a professore straordinario di scienza dell'am-

ministrazione nell'Università di Pavia, e nel 1885 dichiarato eleggibile
con tre voti contro due a professore ordinario di diritto amministra-

tiro a Palermo, aggiunge un nuovo lavoro a quelli presentati di già nei
precedenti concorsi; in tutto, undici lavori a stampa.
Questo lavora intitolato: < L'Amministrazione e la Giustizia nelle

Industrie », e . gli altri due sul « Sistema tributarlo dei comuni e

delle provincie » e sulla « Responsabilità dei pubblici amministra-

tori > richiamarono maggiormente l'attenzione d.glla Commissione.
La Hemoria sui tributi comunali 6 pregevole, perchè l'autore vi si

Con questa scrittura 11 Soro-Delitala non aggiunge allo cose sapute;
e le sapute espone per difetto di assimilazione senza argomentazione
robusta.

Quanto al libro « L'Amministrazione e la Giustizia nelle industrik >

non corrispondono alla pomposa promessa del frontespizio il conte-
nato e la forma del testo. Vi si tratta dell'istruzione, e della parte
che il goverpo ci deye avere : nobilissimo tema, ma da non poterst
svolgerelcon utilità scientifica quando facciano difetto vastità di coli
tura e cognizione piena della letteratura e delle legislazioni relative
all'argomento. Il difetto di siffatta suppellettile dottrinale e positiva ò
manifesto. L'autore non ha tenuto dietro al movimento degli studii
in questa materia fino ai di nostri; e ad esempio per 11 concetto e

la partizione delle industrie è rimasto al Dunoyer, e
. per le notizie

circa gli ordinamenti scolastici degli Stati europel, o non si vale di
fonti classiche ed autentiche, o ne usa di antiquate vinte di pregio
da moderne anche molto divulgate.
Alle altre pubblicazioni di questo concorrent¢ la Commissione non

attribuisce valore maggiore di quello dato alle altre che per Pargo-
mento e la mole qui si sono espressamente menzionate. .

Da tutte nondimeno traspare l'amore coscienzioso che l'egregio in.
segnante nutre per gli studii, la sua operosità e la rettitudine dell'In-

gegno; pel quali meriti la Commissione si compiace di non averne

da mettere a partito la eleggibilità, la quale in forza dei vigenti re.
golamenti gli spetta per non essere trascorsi cinque annt ida quello
in cui per altri concorsi ne ottenne la dichiarazione.

IPPOLITo SANTANGELo·SPoTo. - Sette degli otto stampati che qlfesto
giovane laureato presenta per ottenere la cattedra pisana non sono
per qualità e mole di tale importanza che la Commissione giossa
pregiarli come titoli corrispondenti e proporzionati alla sua lodevole

aspirazione.
Uno solo, quello intitolato: < La famiglia in rapporto alla questione

sociale » per la gravità del soggetto e il voluminoso svolgimento si

impose al minuto esame della Commissione; ed essa rileva che l'o-

pera risale al 1884, e che l'autore si provò soltanto di renderla più
adatta alla presente circostanza, con l'aggiungere sul frontespizio che

à < un contributo alla sociologia economica e alla sciènza dell'am-

ministrazione », e inflne che sarà trattato in una seconda parte della
itigerenza dello Sttto nelle funzioni della famiglia.
Con siffatta industria il candidato rivelò da sè 11 dubbio sulPatti-

nenza della sua opera con la materia del diritto amministrativo; e
alla Commissione il dubbio appare veramente fondato, poichè l'au•
tore che non poteva accingersi alla trattazione del tema senza qual-
che generale notizia di pubblica amministrazione, non fece nè mostra
nè uso di speciali e sode cognizioni di diritto e di scienza ammini-

strativa, in quanto appunto le relazioni del suo tema con queste di-

scipline non formarono l'oggetto delle sue ricerche, condotte invece
con metodo e con intento sociologici.
La Commissione consente coi giudizi che gli attribuirðno il seconile

premio nel concorso Ravizza di Milano, i quali appuntarono il lavoro,
in cui spesso gli accessori soffocano il principale, di qualche stranezza
d'idee, di volgarità d'immagini e di mancanza d'ordine.

Non però l'agognare del Santangelo-Spoto alle ultime vittorie, ap-
pena mossi i primi passi nella scienza, gli vuol essere posto a carico

come dipendesse da smodata ed altera presunzione di 86. Invece nei
suoi scritti è traccia della modestia propria di chi conosee o presoente
le difficoltà della via; e si vede che ha potenza di fare e caloro di

propositi e di studt ; per cui giungerà con suo onore alla meta se

persevererà ad accrescere 11 patrimonio delle sue cognizioni; e la
Commissione à lieta di mandargliene l'augurio.

-accinse son buoni studi e vi afiltonta e discute con criterio retto e SALTAtoxx FRANCONE. - Nel 1881 ha ottenuto con tre vot! sa ein-

posittye l'ardna questione delle riforme. que la eleggibilità in Diritto amministrativo per professore ordinario
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melhi Università di Palirmó. Egli i presenta a"quÉst corigorso con

nigo elencti grossa mole Â¡ stariipa i, Ñt del la or ilÍ irca

tre lústri. Lh Coriimissione i>resi a Ÿagliare, come i iÍtoll ac demici,
anche questi scientifici, ha distinto quelli riferentisi direttamente alla
mite)Ia del concorso dagli altri che, malgrado certe afflnità, vi sono
estranei.

« La nozione economica delle leggi (1873-74), il a Saggio cri-
tico di economia politica » e le « lezioni di economid politica > sono

da considerare più specialmente come titoli per l'insegnamerito delle
disófpilne economiche; le quali indubb1amento hanno intimi e mol-

p116i rapporn con Ïe aalminisOative, ma nondimeno se ne distin-

guono per caratteri essenziali.
I.a Commissione, del resto, non sarebbe státa molto disposta ad

atiribuffvl molto valore dal momento che Dresentati ai concorsi di

ecònomia politica apertisi nel 1876 e nel 1880 per professore straor-

din'lulo a Siena, e nel 1881 per professore ordinario a Bologna, gli
valiebo nel 80Ïo primo concorso la eleggibilità con 30 punti, perduta
p nigli altri due successivi.
Riitrotti pártanto lo esame e il giudizio agli stampati riguardanti

a scienka e il diritto dell'amministrazione, la Commisslone crede op-

rtuno di farne altra partizione, In quanto alcuni hanno figurato in
precedenti occasioni, e soltanto sono stati pubblicati ultimamente per
la starúpe lo « Studío sulla responsabilità indiretta dello Stato per i

danni dati dai suoi funzionarii > e la « Introduttone al diritto pub-
blico amministrativo. »

La Commissione, fattasi ragione dei precedenti giudizi pronunctati
sä quei primi, esaminò se tali giudizi dovessero e in qual senso e

misura venire modificati Iiel giudizio da dare intorno alle nuove pub-
blicazion!
Ëii monografia sul « Bilancio, la Contabilità dello Stato e la Corte

del conti> a la migliore delle suo scritture per copia di dati e op-

portunità di confronti; ma essa è afkottata, e in questa, come nelle

altre spettanti alle discipline oggetto del concorso, e in particolare
nella ¢ Introduzio e al diriño pubblico amministrativo », cerchi in-

vano originalità di concetto,, accuratezza di forma, e vi scorgi invece
duzione a volte pedissequa di sistemi e di opinioni di qualche

nitore in Voga o frequente uso di terminologia esotica. Al che si

aggiunge la verbosità che abbuia e stanca e una predilezione delle
generalità astratte, per cui vi si sdraia e dilata a scapito della deter-

minazione precisa e concreta dei particolari, sia stortei, sia tecniet.

Nell'atto poi ch'egli mostra d'intendere il valore delle ricerche stori-

che per la esposizione del diritto pubblico, e di questo si propone
in alcuni appositi capitoli di rintracciare le origini e di scoprire le
relazioni con I varli ordini della vita sociale e politica, per colpa
ÍIo prolissilà e della nebulosità del suo discorso, non offre esatte e
hlare notizie e non consente af lettore di sogliere il giudizio ch'egli
rabi dei fatti storici e la ragione che vi attribuisce. Divagando poi
Itre i confini del suo assunto, perde quasi sempre di vista nei detti

cagoli e fa dimenticare l'obbletto e il fine vero della sua esposi-
storie.

Lo scritto sulla « Responsabilità dello Stato > apparisce di tanto
ininore momento di quanto at giorni nostri è maggioie l'agevolezza
dl,prendere a guida in siffatta trattazione parecchie eccellenti pub-
blicazioni. Non contiene a rigore una diligente e completa analisi
dello stato della questione, e non d'è indizio di alcuninuovo aspetto
sotill quale venga considerata e risoluta. Riportando fedelmente le

molteplici opinioni, .disponendole nel loro più naturale e lucido or-

lille sottoponendole a critica imparziale con criterji bene deñniti e
Tondati, 11 lavoro del Francone, anche se non originale, avrebbe reso

studlosiunservizio che,com'è,non può avere il merito di

prestare.
a Colomissione,'pur riconoscendo che gli studi dell'autore si sono

avolti'In un impio giro, e che perciò la sua coltura non a ristretta,
n'or potreßbe afferiñare che. quelli siano approfonditi abbastanza, e

she questa sia sempre di prima mano. La varieth soverchia delle

ritagrio da lui trattate, il molto numero delle pubblicazioni gli hanno
tiiciuto a kiudicarne da clo ihe un cosi faticoso e svariato laYore

aYrebbe dovdio in tant1 anni procacciargli la meritata fama di sin.

g laro perlzia per cui una cattedra univeistiarla gli si sarebbe pe•
tuta confertre senz'altro.

Dopo di che la Commissione rende omaggio al suo ingegno e al

suo zelo di scrittore, e si sente lieta dI riconoscergli la eleggibilità
precedentemente ottenuta.

Dichiarato pertanto ineleggibile il signor dott. Ippolito Santangelo-
Spoto, e ritenutt eleggibili, a tenore del Vigente regolamento, i signori
prof. Carmine Soro-Delitala o avv. Salvatore Francone, la Commis-
stone, proceduto alla graduazione di questi due concorrenti, attribul
il primo posto all'avv. libero docente Salvàtor Francone, assegnad-
dogli punti trentuno (31), ed il secondo posto al prof. Soro-DelItala,
assegnandogli punti trenta di merito.
Per lo quali risultanze la Commiss one ritiene che queste non sia

il caso di conchiudere con una proposta di nomina.

MANTOVANt ORSETTI.
A. BoNasi.
N. Eu.sna.
C. F. FsanAnis.

S. Scount.

Relazione della consmiestone esaminatrice pel con-
corso alla cattedra di professore straordinario di l¢t-
teratura greca nella R. Università di Palerme.

I sottoscritti invitati a giudicare i titoli dei concorrenti alla cattedra
di professore straordinario di letteratura greca nella R. Università di
Palermo, osservate tutte le formalità prescritte dai regolamenti in yi-
gore, presentane a S. E. il Ministro, presidente del Consiglio supe-
riore di pubblica Istruzione i risultati del lore esame.

I concorrenti, i cui titoli furono trasmessi alla Commissione, sone

cinque:
Giuseppe Musacchia,
Daniele Pallaveri,
Luigi Alessandro Michelangeli,
Giuseppe Fraccatoli,
Vittorio Puntoni.

La Commissione unanime ha deliberato di escludere dal concorso
11 signor Musacchia, non avendo egli presentato alcuno scritto latino,
mentre l'articolo 1 del regolamento del 26 gennato 1882 (articolo non
abrogato dal R. decreto 11 agosto 1884), esige espressamente una

memoria originale latina.

Gli scritti del signor Pallaveri rivelano, a giudizio della Commissione,
una certa ampiezza di coltura ed un lodevole entusiasmo per l'anti-

chità greca; ma mostrano anche disordine di idee, difetto di metodo,
conoscenza limitata ed incerta della Ilugua greca classica, iniperizia
nello scrivere latino. La Commtssione perclð all'unanimità lo ha di-

chiarato ineleggibile.
Dei molti e pregevoli scritti del signor Michelangell solo pochi pos-

sono, a rigore, valere come titoli, ad una cattedra di letteratura greda.
Certo essi bastano a dimostrare che 11 Michelangeli è studioso di forti

propositi, ha amore e intelligenza non comune dell'antichità lassica,
à lavoratore diligente, scrive latino con correttezza e garbo, ha, non
di rado, talento critico; ma dimostrano anche d'altra parte troppa
imperfezione di metodo, troppa scarsezza ed incertezza di conoscenza
della lingua greca, perchè la Commissione possa dichiararlo eleggibile
a professore di letteratura greca in uria Untversità. Tutti però i com-
ponenti la Commissione tengono a dichiarare che essi apprezzano
moltissimo l'operosità ed il versatile ingegno di questo contorrente.

Invece sono sembrati alla Commissione indubbiamente degni di
esser proposti per la cattedra in eáneorso i signori Fraccaroli e
Puntoni, e però all'unanubith li ha dichiarati eleggibili.
Nel Fraccaroll tutta la Commissione riconosce ingegno pronte e

maturo, competenza in Varie discipline illologiclie sunleieõto pratica
di scrivère 'Istino, progresso sostante nella severità del Imatðio; nel
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Punto acuto ingegno, metodo yccellente, sperienza paleogpdica e

critica-noti comune, cultura arctieologica e mitolËgica, estese egno-
scenze, di Blologia orientale.
La maggioranza però della Commissione ha creduto di stabilire un

diyerso grado di merito di questi due concorrenti, ed ha preposto il
Fraccaroll al Puntoni, mentre uno solo dei commissari ha opinato
fossero ði merito eguale.
E determinando in punti il merito di essi, la Commissione unanime

propone per la cattedra di professore straordinario di letteratura

greca nella R. Università di Palermo 11 signor Fraccaroll con cin-

quanta punti di merito, e il signor Puntoni con quarantanove.
Roma, 15 ottobre 1886.

La Commissione:
G. MULLER, preitdente.
F. FLORES.

V. Inxa.
F. G. Fum.

G. VITnu, relatore.

MINISTERO DELLE FINANZE

alREZIONE GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE E DEL CATASTO

Esami di concorso per la nomina all'impiego di aiuto agente
delle imposte dirette e del catasto.

Il Ministro delle Finanze,
Veduto Part. 11 del Regio decreto 31 agosto 1871, n. 436, concer-

nente gli esami di ammissione at posti di aiuto agente nell'Ammini-

stàslone provinciale delle imposte dirette e del catasto,
Determina :

Articolo i.

È aperto il concorso a numero 150 posti di aiuto agente nell'Am-

ministrazione provinciale delle imposte dirette e del catasto, da con-

ferirsi per mezzo di esami scritti ed orali, i quali avranno luogo, in
quanto alla prova scrittä, presso le Intendenze di finanza di Bari,
Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoll, Palermo, Roma, Torino e

Venezia, nel prossimo mese di luglio 1887, e precisamente neijgiorni
11 e 12.

Articolo 2.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere stese sopra
carta bollata da una lira, scritte di proprio pugno dagli aspiranti, ed
essere presentate all'Intendenza di finanza della provincia del rispettivo
domicillo non più tardi del giorno 15 maggio prossimo Venturo, coi
documenti infraindicati, e cioè :

a) Atto di nascita, dal quale consti che Paspirante ha compiuti
anni 18 e non p'ù di 30 di eth;

6) Diploma di licenza di un Liceo o di un Istituto tecnico del

Regno;
c) Certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta, rila-

sciato dal sindaco del luogo di domicilio;
d) Certiflcato di non incorsa penalità, rilasciato dalla cancelleria

del Tribunale ëlvile e correttonale del luogo di nascita.
I certißcati, di cui at SS c, d, dovranno essere di data recente e

ad ogni modo non più remota di tre mesi.

Articolo 3.

I folontarl delle agenzie delle imposte dirette e del catasto non

presenteranno, a corredo della rispettiva domarida di concorso, i do-
comenti di cui all'articolo precedente.

Articolo 4.

Le Istanze non corredate di tutti i documenti richlestl, o quelle
oorredito da documenti irregolari, non saranno prese in considera-

ziene.

Articolo 5.

I concorrenti indicheranno la Intendenza di finanza prešso la quale
intendono sostenere gli esaini scritti.

Articolo 6.

Il programma degli esami, dei quali si parla, è stabilito e appro-
Vato in conformità della tabella A, allegata al presente decrèto

Articolo 7.

Gli esami scritti si faranno nel due giorni suindicati; gli esami

orali potranno farsi, secondo 11 numero det candidati approvati negli
esami scritti, in uno o più'giorni consecutivi.

Articolo 8.

Gli esami scritti verseranno sopra altrettanti temi, formulati sulle
materie comprese nel programma, quanto sono le parti in cui il pro-

gramma stesso è suddtviso.
Gli esami orali verseranno sopra materie comprese in ciascuna

parte del programma, diverse però da quelle sulle quali furono for-
mulati i temi per gli esami scritti.

Articolo 9.

Gli esami scritti saranno dati avanti una Commissione composta
dell'intendente di finanza, che ne sarà 11 presidente, e di due funzio-

narii dell'Amministrazione finanziaria designati dal Mialstero.
Un segretario dell'Intendenza, a scelta del presidente, disimpegnerà

le funzioni di segretario.
Articolo 10.

Le prove degli esami scritti verranno giudicate da una Commis-

slone centrale presso il Ministero delle Finanze, che sarà nominata e

composta con decreto ministeriale ; e avanti la Commissione stessa i

candidati approvati negli esami scritti sosteranno la prova orale.

Al suddetti candidati sarà notificato il giorno in cui avranno luoge
le prove orali.

Per essere approvati negli esami scritti ed in quelli orali i cand1-
dâti dovranno riportare almeno 30 punti su ciascuna prova.

Articolo 11.

La Commissione centrale preparerà almeno tre temi per ogni ma-
teria. Il Ministro sceglierà fra 1 temi proposti. I temi prescelti saranno
trasmessi per mezzo del Ministero (Direzione generale delle imposte
dirette e del catasto) ai presidenti delle Commissioni, di cui all'arti-
colo 9, in pteghi raccomandati, che saranno aperti soltanto all'ora
dei singoli esami, alla presenza di tutta la Commissione e degli aspi-
ranti.

I pieghi porteranno rispettivamente la indicazione seguente: « Temi
per il primo e secondo giorno dell'esame scritto. »

Prima di aprire l'esame le Commissioni riconosceranno la identità

degli aspiranti.
Articolo 12.

Le prove scritte potranno, in ciascuno dei due giorni, durare dieci
ore, scadute le quali, gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori,
anche se non fossero ultimati. In tal caso potranno consegnare le

minute, le quali però come tutti i lavori, dovranno essere fatte sopra
carta loro somministrata a cura dei presidenti dello commissioni, che
faranno imprimere su ciaschedun foglio il bollo dell'intendenza.

.
Articolo 13.

Durante le prove scritto sarà proibito agli aspiranti di conferire tra
loro e di consultare scritti o stampati all'infuori del testi di leÑgl o
regolamenti che potranno richiedere e che dovranno essere somniini-
strati a cura delle commissioni.

Quando constasse, o vi fosse fondato sospetto di comunicazioal tra
loro o con estranei, le commissioni potranno escludere gli aspiranti
dallo esame ovvero dichiarare nulle le prove scritte, esponendo nel

processo verbale le cause che motivarono la esclusione o la dichla-•

razlone di sullità.
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Articolo 14.

Per tutta la durata delPesame scritto dovranno ndía sala degli esami
essere sempre presenti, per turno, almeno due membri della commis-
stone e i due ultimi cureranno 11 ritiro di tutti 1 lavori, assicurandosi
che tutti i fogli siano sottoscritti ßagli aspiranti e che i lavori di cia-

scuno di essi siano chiusi in una busta da lettera sugellata e portante
allo esterno la firina del candidato, l'ora in cui consegnò i lavori e la
firma dei due membri della commissione presenti alla consegna.

Articolo 15.

Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori di ciascun

aspÌrante verranno riunite e trasmesse con nota dei presidenti delle

commissioni, in piego raccomandato, al Ministero delle flnanze (Dire-
zÌ0ne generale delle imposte dirette e del catasto).
Cori la stessa nota verranno pure trasmessi i processi verbali rela-

tivi agli esami scritti, in cui saranno espresse le osservazioni che la

commissione credesse opportuno di fare sopra ciascun aspirante.

Articolo 16.

Ciascun membro della commissione centrale potrà disporre di dieci
punti per ogni aspirante tanto nella prova scritta, quanto in quella
orale.

Articolo 17.

La commissione centrale, avendo presenti i relativi processi verbali,
riassumerà in un elenco complessivo il risultato dei due esami e sta-

bilirà la media generale ottenuta da ciascun aspirante.

Articolo 18.

A patità di punti tra un volontario delle agenzie ed un estraneo alla
Amministrazione, sarà preferito il primo. A parità di punti tra estranei
all'Amministrazione, sarà preferito chi abbia presentato titoli di studio
superiori a quelli richiesti dalla lettera b) dell'articolo ,2•.
Pér ogni altro caso, a parità di punti fra due o più coqcorrenti,

avrà la precedenza il. aggiore di età.

Dato.a..Roma..aCSimarzo 1887.
Il Mireistro: A. MAstuNI.

ALLEGATO A.

PaoaaAmn dell'esame per l'ammissione ai posti di aiuto a-

gente nell'Amministrazione provinciale delle.imposte dirette
e del catasto.

,

Ge ne r a11tà.

.

Diritto civile.

Persone ed enti morali che godono dei diritti civili - Cittadinanza
- Domicillo - Residenza.

Distinzione dei beni mobili ed immobili - Definizione della pro-
prletà - Modi di acquistarla e trasmetterla - Transazioni civili che

la modificano, la limitano e la trasformano - Usufrutto, uso - Con-
däminio - Enfiteusi -- Locazione - Mezzadria soccida - Societh -
Const - Vitalisi - Mutui - Privilegi e ipoteche.

Scienza finanziaria.

Cos'è.l'imposta - Chi è tenuto a pagarla - Imposte dirette e in-

dirette - Imposte dirette stabilite e riordinate in Italia dal 1860
in pot.
Le imposte governative e le imposte locali - Chi stabilisca le une

e le altre.
Come 6 ordinata l'Amministrazione delle imposto dirette e del ca-

tasto - Agenzie delle imposte - .Loro istituzione, ordinamento ed

Ingerenze principali.
Dei diversi sistemf.di riscossione delle imposto - Principil fonda-

mentall delle leggi, che regolano la riscossione in Italia.

Imposta sai terreni.
Distinzione delle proprietà rustiche ed urbane in relazione alla Im-

posta - Beni immobill per natura, per destinaziona o per. oggetto a

citi si riferiscepo. Come si acquisti e come si trasnietta la proprieth

- Come si provi il passaggio della proprieth - Atto pubblico -
Scrittura privata.
Quall leggi regolino in Italia l'imposta sui terrent - Leste del 14

luglio 1884 - Riparto dell'imposta principale fatto per due diversi

periodi da quella legge. Leggi e regolamenti successivi, the l'hanno

modtflcata od estesa ad altre provincie. Applicazione dell'imposta fon-
diaria sulla base dei catasti - Compartimenti catastali - Che cosa

siano i catasti - Quando siano stati fatti e con quali metodi Ñoime
per la loro conservazione - Volture catastali.

Applicazione dell'imposta fondiaria sulla base delle dichiarazioni -

Leggi e disposizioni speciali per il compartimento Liguro•Piemontese
- Aumento di due decimi dell'imposta fondiaria - Sovrimposte co-
munali e provinciali - Spese di riscossione - Reimposizione per
quote inesigibili - Esenzioni dell'imposta fond¡aria - Condizioni dei
fondi che cessarono di essere esenti - Beni non censiti - Variázione
nella determinazione del contingente annuale per aumento o diminu-
zione di rendita.

Legge 1 marzo 1886, n. 3682 (Serie 3a), sul riordinamento della

imposta fondiaria - Articoli dal 48 al 54 inclusivo.
Casi pratici di applicazione dell'imposta sui terreni.

Imposta sui fabbricati.

Legge del 28 gennato 1865 ed altre leggi e disposizioni successive
- Aliquota dell'imposta sui fabbricati - Aumentodeldecimi-€he
cosa siano i fabbricati rispetto a quest'imposta.
Determinaz one del reddito netto dei fabbricati - Quali costruzioni

si considerino come opißci - Esenzioni permanenti - Esenzioni tem-

poranee - Quali siano le costruzioni rurali.

Distribuzione delle schede di dichiarazione e compilazione della ta.
bella dei possessori e dei redditi.

Chi sia obbligato a fare la dichiarazione - Cosa debba contenere

la dichiarazione quanto alle persone - Cosa debba contenere quanto
ai fabbricati - Se la dichiaratione debba farsi anco per i fabbricati
esenti da imposta.
Dichiarazione del reddito dei fabbricati afflttati e non affittati -

Come 81 determina il reddito per gli uni e per gli altri - Distinzione
del reddito fondiarlo da quello di ricchezza mobile per i fabbricati in

cui il proprietario esercita un' industria - Fabbricati posti in più
comuni.

Revisione delle dichiarazioni per parte dell'agente - Dichiarazioni
e rettificazioni d'uffleio - Reclami dei possessori - Conseguenze della
mancanza di reclamo.

Forme, termini e modi della procedura avanti le Commissioni co·

munali e consorziali, provinciali e centrale.

Iscrizione dei redditi sul registro catastale - Quando i redditt
siano definitivamente accertati - Contravvenzioni in materia d'im-

posta sui fabbricati - Pene pecaniarie - Come si liquidano e da

chi si applichino.
Formazione e pubblicazione del ruolo - Ruoli.guppletivi - Ri-

corsi per mancata o irregolare notificazione di avvist p per errori

materiali - Ricorso all'autorità giudiziaria.
Modißcazioni e revisioni parziali dei redditi - Quando abbiano

luogo.
Sgravi dell'imposta nel caso di distruzione totale

,

o parziale per

rovina, demolizione, ecc. - Da qual tempo si applichi - Aumente

o diminuzione non minore di un terzo del reddito lordo del Jabbri-

cato.

Casi pratici d'applicazione della imposta sui fabbricati.

Imposta sai redditi di ricehezza mobile.
Legge del 14 luglio 1864. ed altre leggi e disposizioni successive
- Il sistema del contingente e quello della quotità - Aliquota nor-

male dell'imposta - Aumento del decimo - Spese di distribuzione
e di riscossione - Come si dividano - Avocazione allo Stato della
sovrimposta comunale e provinciale - Chi sia tenute all'imposta
sui redditi di ricchezza mobile - Quali redditi.;sjano,sogggtti alla
imposta medesima - Quali ne siano esenti - Come si applichi 14
imposta.



GAZZETTARUFB'I0IALE DEL REGN0 D'ITA.ÌJA 182'l

Applicazione della imposta mediante
.
ritenuta - Su quali redditi

si eseguisca la ritenuta - Rendite del Debite Pubblico - Quali
siano - Con quali noFme rispetto a queste si oppitchi la ritenuta -
Stipendi, pensioni ed assegni fissi personali pagati dal tesoro per
conto erariale - Quali siano; con quali norme rispetto a questi si
applichi la ritenuta.
Applicazione dell'imposta mediante ruoll nominativi -|Formazione

delle liste dei contribuenti - Distribuzione delle schede di dichia-

razione - Dichiarazioni nuove - Rettificazione o conferma delle di-

chiarazioni'precedenti - Effetti speciali della confermò col silenzio.

Chi. sta tenuto a fare la dichiarazione ed a pagare l'imposta -
Como e dove la dichiaratione debba esser fatta - Classillcazione dei
redditi nelle varie categorie - Detrazioni - Annannth passive.
Dlehlarazione del redditi agrari - AffItti e locationi a soccida -

Industrie agrario esercitate dal proprietario - Colonie.

Dichiarazioni dei redditi delle Società, delle provincie, dei comuni
e degli Eati morall - Redditi propri e redditi dei loro creditori sti-

pendiati, ecc. Società senza scopo industriale - Casi in cui 11 con-
tribuente deve nella scheda di dichiarazione far cenno dei redditi

di ricchezza mebile da lui goduti, per t quali l'imposta si riscuoto

mediante ritenuta, o si anticipa da altri salvo rivalsa - Come questi
redditi si tengano a calcolo per determinare l'imponibilità degli altri
reddill mobillari-tassabili direttamente per via di ruolo -- Como si

valutino in quel cast i redditi colonici ed i redditi findlari.
Revisione delle dichiarazioni per parte dell'agento - Dichiarazioni

o rettificazioni di ufffcio - Quali facoltà abbia l'agente e quali norme
debba seguire - Dichiarazioni tardive - Reclami alle Commissioni

- Come si costituiscano le Commissioni consorziali e comunali -

Quelle provinciali - Quella centrale - Forme, termini e modi della

procedura avanti le medesime.

Iscrizioni e variazioni sol registro - Redditi definitivamente ac-

certati - Determinazione del reddito imponibile - Formazione e

pubblicazione del ruolo - Contravvenzioni e pene pecumarie -

Come si !!quidano e da chi si applichino - Redditi nuovi, omessi o
sfoggiti, ecc. Ruoli suppletivi - Ricorsi per mancata o irregolare
notificazione d'avviso e per errori materiali - Duphcazioni e cessa-
zloni - Sgravi c rimborsi - Ricorsi all'autorità giudiziaria.
Partecipaziono dei comani alla imposta di ricchezza mobile, arti-

coto 72 della legge 24 agosto 1877 e modificazioni portate dalla

legge 2 luglio 1885.
Casi pratici (Vapplicazione della imposta di ricchezza mobile.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini del decreto ministeriale 16 marzo corrente a aperto um

eencorso per esami a 10 posti d'ingegnere allievo nel R. Corpo del

Genio civile.
Gli esami avranno luoge in Roma ed incomincieranno il 18 maggio

prossimo venturo. •

Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli esami do-

vranno presentare non più tardi del 24 aprile prossimo al Segreta
riato generale del Ministero dei Lavori Pubblici, coll'istanza, i so-
guenti documenti :

a) Il certificato di cittadinanza italiana ;
6) L'atto di nascita da cut risulti che l'aspirante non abbia oltro-

passato al 15 maggio prossimo venturo l'età di 30 anni;
c) La prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge sulla

Isya ;

d) Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di
attuale domicilio:

e) Certincato di motalità rilaseisto dal Tribunale efvile o corre•

zionale del luogo di nascita.

NB. Questi due certilleati devono avere la data non anteriore di
¢ue mest a quella del 24 aprile 1887,

f) Il certiûcato medico legalizzato comprovante che 11 candidate
à dotato di robusta costituzione asica; a

0) 11 diploma d'ingegnere rilasciato da una Scuola d'applicazlone
per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del Regno;

h) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Università
e presso le Scuole ed Istituti sopraindicati,.le prove di studiidiversi

compiuti e di lavori già eseguiti;
i) L'autobiografla del concorrente colla specificazione degli Isth

tuti presso i quali percorse la carrieraiscolastica, delle memorie scritte,
dei progetti studiati, dalla pratica fatta, e con ogni altra indicazione
che si riconosca opportuna.
A questa autobiogratla potranno essere aggiunti disegni di costru-

zioni, purchè firmati dal professori e col visto del direttore della
Scuola di applicazione o dell'Istituto tecnico superiore da cui è uscite

il concorrente, per far prova che sono veramente opera di chi 11

presents.
Spirato 11 termine per la presentazione dei documenti, il liinistero

dopo verincato se ogni aspirante abbia soddisfatto alle condizioni
sovra indicate, gli farà pervenire, al domicilio da lui eletto e che a
tal fine dovrà essere indicato in modo preciso nell'istanza, Finvito a

presentarsi agli esami.
Gli esamt sono scritti ed orali sulle seguenti materie:
a) Le costruzioni stradali, strade ordinarie o ferrovie;
6) La costruzione di ponti in legname, in ferro, in muratura;
c) Le costruzioni civili, parte statica, parte decoratiYa del diferal

stili di architettura;
d) Le costruzioni idrauliche e marittime;
e) L'idraulica fluviale, le bonificazioni, la navigazione interna, la

derivazione e la distrubuzione delle acque;
f) La flsica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione degli

edificli ed alla illuminazione dei farl;Î
g) La meccanica applicata;
h) Le operazioni geodetiche ed idrometriche;
i) Le leggi ed i regolamenti sul scryizio delle opere pubbliche.

Gli esami consisteranno nell'esecutione di due progetti ëempleil,
corredati da disegni, sopra temi dati dalla Commissione esaminatrice,
da presentarsi nel tempo da essa determinato.
I due progetti si eseguiranno in quattro sedute, essendo a clasena

progetto assegnati due giorni: nel primo giorno si risolverà il tema
e lo si consegnerà insieme ad uno schizzo quotato del disegno ; nel
secondo si eseguirà 11 disegno sviluppato dell'opera tonendo sott'occhio
10 schizzo .presentato.
I temi predisposti dalla Commissione pei progetti saranno quattro:

uno di essi, estratto a sorte, dovrà essere risolto da tutti, i candidati;
l'altro tema verrà da ciascuno degli aspiranti scelto fra quelli proposti.
Ciascuno dei due progetti potrà abbracciare parecchie .materie.
La Commissione, stabiliti i temi d'esame, all'aprirsi della:prima se•

data farà l'estrazione a sorte, in presenza dei candidati,.del teina da
risolversi da tutti, ed al cominciare della terza seduta proclamerà gli
altri tre temi, fra i quali, entro un'ora, ciascun candidato dovrà di-
chiarare quello che ha scelto.

La Commissione potrà concedere soltanto l'uso delle raccolte-di
leggi e regolamenti, delle tavole, dei formulari, e di quel trattati too-
rici che essa avrà determinato.
Chi contravvenga a qualsiasi disciplina stabilita dalla Commissions,

sarå immediatamente escluso dal concorso.
Il candidato non firma gli scritti, Ina dovrà apporre in testa della

prima pagina del tema, o del disegno, un motto da lui scelto.,Questo
motto sarà ripetuto sopra una busta da consegnarsi nel primo giorno
chiusa e suggellata, contenente un foglio sul quale il candidato, avrà
scritto 11 proprio'nome e cognome.
Ogni scritto e disegno Terrà chiuso in busta suggellata sullacquaÏe"

il membro della Commissione che assiste agli esami apporrà la pre-
pria firma, notando la materia del tema, 11 storno e l'ora :della son-

segna.
La Commissione terrà con ciascuno del candidati tua confereitza

orale intorno ai progetti da essi presentati, sulle materio affini, e sulla
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conoscenza delle leggi e dei regolamenti riguardanti 11 servizio delle
operihulibliche.

Roma, addi 20 marzo 1887.

11 Direttore capo della la Divisione
2 B. B0ETTI.

Consiglio di Vigilanza del Reale Educatorio o Maria Adelaide i
in Palex•mo

A norma- dell'art. 15 dello statuto organico approvato con R. de-

ereto del 28 maggio 1885, è aperto il concorso per titoli ad un po-
sto di maesra interna di lingua inglese nel corso inferiore, con l'annuo
stipendio di 11re 1200 e coll'aumento del decimo in ogni sei anni di
seÑlzio, coll'obbligo però di rilasciare alla Cassa del collegio lire 400
all'anno per le somministrazioni del vitto e dell'alloggio.
La nomina sarà fatta con decreto Ministeriale, e i servizi prestati

aaranno computati per la pensione a norma delle discipline vigenti
peg gl'insegnanti delle scuole secondarie.
Le aspirapt) dovranno far pervenire le loro domande al presidente

del Consigilo non più tardi del 30 aprile 1887, corredandole dei se-
guenti documenti:

1. Atto di nascita, dal quale risulti che la aspirante .non abbia

oltrepassato l'età di anni 35.
2. Certificato di sana costituzione fisica.
3. Attestato di moralità di recente data rilasciato dalla Giunta

municipale del luogo dell'ultima dimora.
A. Diplöma d'abilitazione.

A parità di merito si darå la preferenza a quelle tra le aspiranti
she arranno già insegnato in altro Istituto governativo.
2 IL PRESIDENTE DET. CONSIGLIO DI VioinuzA.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

A tutto.il 10 aprile p. v. rimane aperto 11 concorso ad un posto
grituito a oarico del pubblico erarlo nell'Istituto di S. Alvise per
una Bordo-muta povera italiána.
Le aspiranti dovranno presentare all'ufficio del R. Provveditore agli

studt, entro 11 suddetto termine e non oltre, i seguenti documenti,
con relativa istanza :

a) I certincati di naseita, di subita vaccinazione o sofferto vatuolo,
di sana oestituzione asica, di poverth ;

b) Lo stato di famiglia;
e) Una dichiarazione del padre o tutore di ritirare la figlia a

seläpluta educazione, od ogni qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ra-
ilone riconosciuta dal Consiglio scolastico, credesse di rimandarla;

d) Ampie informazioni sull'origine del mutismo e della sordità,
indicando se Pinfermità sia gentilizia, congenita od acquisita, e quale
sia 11 grado di sviluppo intellettuale della aspirante.
I?eth non pu essere minore di anni sei, nè maggiore di dodici
Ognt fanciulla ammessa al concorso potrà essere sottoposta ad una

visita ordinata dal Consiglio scolastico allo scopo di riconoscerne lo
stato di salute, e per veriflcare se essa mostri la richiesta attitudine
ad essere istrutta ed educata.

Venezia, addl 10 marzo 1887.
11 Prefetto Presidente

G. Musst.

Glitaspiranti dovranno far pervenire all'ufnelo delli Segreteria pre-
Vineiale dl hatanzaro, non pià targi del i• m glo coýçonto anno, le
relative 1stanzp in carta dp bollo di centesimi 00, eerredate dei sette
indicati documenti:

1. Estratto dell'atto di nascita;
2. Certißcato di cittadinanza Italiana;
3. Certificato di buona condotta;
4. Certificato di penalità;
5. Attestato autentico di buona costituzione Asica;
6. Diploma di abilitazione all'insegnamento rispettivo, g nprma

delle leggi vigenti, e tutti gli altri titoli che il candidatù.credorþ ee-

sergli utili;
7. Tutti i documenti e titoli devono essere in originale, ordinati

in fascicolo, foliati e preceduti da un elenee. *

La durata in utlicio sara di un triennio, con dichiarazione che le
stipendio decorrerà dal di in cui avran principio le lezioni.

Catanzaro, 9 marzo 1887.
Il Prefetto Presidente della Deputazione provinciale

Movizzo.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

L'Agenzia IIavas pubbilca il seguente telegramtha da Londra, 29
marzo:

< Un riavvicinamento molto notevole è avvenuto tra le Corti di
Vienna e Pietroburgo. Il fatto è certo, non ostante gli armamenti
che continuano da ambedue le parti, particolarmente in Austria, e
non ostante l'animosità che manifesta la stampa dell'un paese coiltre
quella dcil'altro.
« Il ritorno prossimo a Vienna del principe Lobanoff, che sarà la-

tore di istruzioni di un carattere assolutainente pacifico, afftetterà di
certo la conclusione di un accordo amichevole tra i due paesi. lWa
non bisogna attendersi che il principe Lobanoff presenti delle pro
poste per un accordo relativo alla Bulgaria, glacchè 11 gabinetto di
Pietroburgo, di fronte alle diglcoltà ed ai pericoli della situazione, à
fermamente deciso di astenersi da ogni passo in proposito.
« La politica del gabinetto russo tende presentemente, nell'interesse

istesso della pace, ad attenersi al trattato di Berlino e ad isolarà i

bulgari che, essendo usciti dai limiti di questo trattajo, dovranno ri-
manere in preda all'anarchia fino á che non sia ristabilito nel loro
paese un ordine di cose acceµahile per la Russia ed accettato dal-

l'Europa È in questo ordine di idee che la Russia ha consigliato al
sultano il richiamo del suo commissario speciale, la cui presenza a

Sofia conferiva una sanzione legale alla situazione attuale della Bul-
garia.

« Si pretende non essere esatto che il gabinetto di Pietroburgo
abbia consigliato nuovamente alla Porta di occupare militarmente la
Rumelia orientale. Qualche tempo fa, questa occupazione fatta con

carattere temporaneo, sarelibe stata accettata voloutieri dalla Russia,
siccome il solo mezzo di rimettere le cose a posto; ma non sarebbe
più cosl presentemente, e l'occupazione della Rumelia orientge non

sarebbe più ammessa nè dalla Russia nè dalle altre potenze.
« Quanto alPidea di .una Conferenza, messy in giro in questi yltimi

giorni, non vi è bisogno di dire che non se ne 6 mai parlato. y

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CATANZARO

NelPIstituto tecnico provinciale di Catanzaro vacano i seguenti posti
d naegnanienti per Panno scolastico 1886-87.

Pròfessore di Storia e Geografia, stipendio annuo Itre 2200 :

Professore di lingua inglese, stipendio annuo lire 1800 ;
Professore di lingua ffancese (incarico), stipendio annuo lire 1200.

Dovendo procedersi alla relativa nomina, si bandiàce il concorso
er titell, le sai condizioni sene le sognenti :

Parlando del rinnovamento delPalleanza dei tre imperi del Nord, la
Novois Vremja di Pietroburgo si esprime in questi sensi:
« La calma riservata di cui la Russia ha dato prova fino ad ora

non è un segno di debolezza; essa non prova che la Russia team i
risultati di una politica pli risoluta e più energica. Questa riserva ha
lo scopo di far ricadere tutta la responsabilità dell'avreidre su coloro
che mettono cosi ostinatamente alla prova laenostra pazienza. Questo
è benIssim compreso nel centri giolitici in auf al ordissono gli intrighi
centre di mel.
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- « A Vienna si comincia già a parlare con Insistenza della necessità
di rinnovero l'alleanza dei tre imperl, sebbene si siano fatti recente-
mente del commenti sull'importanza della lega della pace, che à stãía
non ha guari, rinnovata. Ma si farebbe bene di fornire le prove reali

del vantaggio che 11 rinnovamento dell'alleanza del. tre imperi pub
procurare alla Russia. Ad un'epoca poco lontana e che tutti rammen-

tano, si ebbe precisamente la prova del contrario. »

Contrariamente a quanto fu annunziato per telegrafo all'Agenzia
Havas e ad altri giornali, un corrispondente del Journal des Debats
da Costantinopoli è in grado di affermare che nell'ultima udienza

che ebbe dal sultano l'ambasciatore russo, signor Nelidoff, non fu
fatta parola della questione di Bulgaria. Vi si sarebbe parlato della
politica generale, ma più particolarmente della questione d'Egitto e

della faccenda delPindennità di guerra che la Russia desidererebbe
vedere ultimata.

Marted), alla Camera dei comuni inglese, fu continuata la discus-

sione del ofli sulla, legislazione criminale in Irlanda.

Il signor Gladstone espresse la sua meraviglia per il silenzio con

cui era stata accolta il giorno prima la conclusione del discorso del

signer Balfour.
Egli rammentò la introduzione del suo bili sull' Aome rule. Ivi era

detto che l'Inghilterra è giunta ad un bivio. Delle due strade una va
in direzione del self-government, l'altra tende a misure coercitive.

Non vi sono piu esitazioni possibili. I fatti non giustißcano il lin-

guaggio del signor Balfour.
11 signor Gladstone non presentò alcun nuoYo argomento. Ripet6

di nuovo che combatterà il bili e che appoggierà l'emendamento
Parriell, perchè egli giudien che la Inchiesta domandata sia neces-

sarla, e che l'o¢posizione son abbandonerà 11 terreno che essa oc-

cupa nella questione irlandese. Se i crimini sono diminuiti in Irlanda
cið deriva da che gli irlandesi sanno esservi in Inghilterra un grande
partito che comprende i loro mali.

« Per il momento, aggiunse il signor Gladstone, noi siamo in mi-

noranza. Ma il numero di soloro che dividono la nostra opinione va

sempre aumentando. L'opposizione non serve soltanto la causa del-

PIrlanda, ma anche quella dell'impero. >
Al signor Gladstone rispose il cancelliere delle schacchierejsignor

Goschen.

Egli dichiarò dispiacergli che il signor Gladstone non abbia avuta

una parola di biasimo contro la lega nazionale e sostenne che la di--

minuzione dei crimini in Irlanda proviene dagli ordini della lega
stessa.

« Lo stato dell'Irlanda, aggiunse il signor Goschen, è vergognoso e
sarebbe onta del governo il non far nulla per tentare di rimediarvi.

Solo scopo del bili è di restituire all'Irlanda la libertà necessaria allo
sviluppo delle riforme, delle quali il paese abbisogna >

11 signor Goschen confuto l'asserzione del signor Gladstone che la

situazione dell'Irlanda non giustifichi il bili. Parlo delle dificoltà della
amtninistrazione della giustizia e del sistema di intimidazione contro
i giurati.
I pericoli ai quali i giurati si trovano esposti sono tali che bisogna

assicurarne la tutela.

« La tirannia della lega nazionale, disse terminande 11 signor Go-
schen, à molto più terribile di quanto sienlo le proposte che facciamo
noi per ripristinare il dominio della legge' e l'ordine pubblico. Ab-
blamo 11 dovere di mantenere l'autorità della regina e di assicurare

l'ordine; noi lo adempiamo. »

Nella seduta successiva della Camera del comuni, il signor Smith,
primo lord della tesoreria e leader della Camera, dichiarò che il go-

Verno credeva suo debito di chiedere la seconda lettura del bili sulla
.

leglslazione criminale prima delle vacanze di Pasqua. Aggiunse con-
sistere in ciò una questione vitale per 11 mantenimento dell'ordine.
Il segretario capo per Plrlanda, signor Balfour, sviluppå poi una

mozione a favore della prima lettura del 6til sulla nuova legislazione
criminale in Irlaida.

Egli ammiso esservi una notevole diminuzione del crimini agrarli.
Tuttavia sommanó ancora a circa duemila le persone poste sotto lì

sorveglianza della polizia in quattro provincie e la necessità di ime

piegare un numero straordinario di agenti riesce cóstosissimo.
- Pot 11 signor Balfour espose 11 tenore del nuovo bili.

Il bili autorizza i magistrati a procedere a Istruzioni ed a provo-
care risoluiloni anche se non vi sieno accusati. Il bili abolisce com-

pletamente il sistema det giurl per certe classi di crimini punibili
con prigionia temporanea, ed attribuisse a due rnagistrati una gloris-
dizione sommaria con potere di condannare a sei mesi di prigione
con lavori forzati nel caso di cospirazione criminale, di boycottage,
di risse, di offese alla legge Whiteboy contro funzionarii, ecc.
Il bili non.accenna alla questione di stampa, sperandosi che la

legge contro gli eccitamenti a delitti tratterrà la stampa dal parteci-
parvi.
Il signor Balfour spiegò che le discussione di qualche processo po-

trebbe avvenire davanti a una giurisdizione diversa da quella del

luogo dove il crimine sia stato commesso, sia che cið venga chiestã
dal procuratore o dall'Imputato.
Nel casi di tentata intimidazione.potrà avvenire che la grattazione

della causa si trasporti anche in Inghilterra. Le spese dei processi
e degli avvocati saranno a carico dello Stato e gli uomini di legge
irlandesi saranno ammessi al patrocinio davanti i tribunali inglesi.
Questo spostamento davanti un tribunale inglese non potra avvenire

per casi di alto tradimento, di sedizione o di pubblicazioni sediziose.
Ma si potrà richiedere per titoli di assassinio o di tentativi di assas-

sinio in una casa.

Il bili non sarà applicato che nei distretti nel quall 11 viceri glu-
dicherà di applicarlo.
Tratta poi il bili delle assoctazioni pericolose. Dipenderà dal fleer6

il proclamare la illegalità di una associazione. Però alla proclamazione
delle illegalità dovrà conseguire il giudizio dei tribunalt.
Il signor Dillon rispondendo al signor Balfour, disse, che ove il

progetto venga adottato, non rimarrà agli irlandesi altra vin che emi-
grare o impegnare una lotta aperta. Parlarono altri oratori; poi il
seguito della discussions fu rinviato.

L'Imparefal di Madrid, parlando degli arresti fatti in Spagna in gue-
sti ultimi giorni, dice che quelli di Barcellona o Siviglia non hanno

nessuna relazione con quelli di Madrid.
Gli arresti di Barcelloca e di Siviglia sono stati motivati dalla sco-

perta, alla posta, di varii pacchi di proclami rivoluzionarl diretti all'ar-
mata od inviati a parecchie persone per essere distribuiti.

11 motivo degli arresti di Madrid i diverso. Secondo la Yorsione

ufflctaler si trattava di un colpo di mano contro le autorità e princi-
palmente contro il capitano generale.
< Si dice, aggiunge P1mparcial, che le persone compromesse ave-

vano progettato di commettere degli attentati personali contro le aú-
torità e, a questo scopo, si erano messe d'accordo per fabbricare
delle bombe destinate a far saltare in aria varli edißci. Su due de 11

arrestati si sono trovate delle carte che provano la loro complielik ta
questo affbre.
¢ Il governo persiste ad attribuire una vera importanza ai prpretti

del cospiratori e spera che il processo dissiperk ogni dubbio. »
L'Imparcial crede che in seguito alla condotta risoluta del governo,
i repubblicani abbiano abbandonato questa volta Pidea di mandarâ ad

esecuzione i loro disegni e che ogni pericolo di disordine sia asom
parso per ora.

Il World di Nuova York pubblica il testo di un trattato di estrad!-
zione che fu conchiuso tra la Russia e gli Stati Uniti d'Amedea. .

In virtù di questo trattato le persone implicate nei crimini politici
non potranno essere estradotte, ma una clausola speciale del trattate
dice che Passassinio del capo dello Stato o di un membro de1It stia
famiglia, come pure 11 tentative di temmettere questo assaiolaie e di

participarvi, non saranno considerati come crimini politigt,
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19 . BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

ginemonica. - Sappiamo che il prof. TitoMurell, coi tipi del to
large editore Voghera, pubblicherà quanto prima uno studio completo
sulforte della memorid. 11 metodo dell'autore è concepito molto in.
Begnosamente, ed esposto in modo razionale, facile e piano, alla por-
ata di kutte le intelligenze.
Clilunque con un poco di buona volontà può da så apprendere in
reye tempo quest'arte tanto utile nei bisogni della vita.
Riservandoci di parlarne più diffusamente a suo tempo, diamo pŠr
utaitto l'indice generale :

Parte I - Filosolla dell'arte della memoria.

Parte II - Storia delfarte della memorix.

Partq<Ill - Precetti delParte della memoria :

1. L'arte di ricordare i numeri;
2. L'arte di ricordare le parole;
3. L'arte di ricordare i pensieri.

Parte IV - Vocabolari dell'arte della memoria :

1. Per l'alfabeto di consonanti;
2. Per l'alfabeto di vocali.

Partà V - Appendici dell'arte della memoria:
1. 290 epoche della Storia d'Italia;
2. Tutti i Papi;
3. Tavola sinottica per parlare all'improvviso.

Il metallo « Mitis ». - Le Genie di Parigi scrive che il metallo

Afilis, inventato di recente dal signor Peter Otsberg, di Stocolma, è
una specie di ferro o di acciato fuso, ottenuto mediante un processo
ingegnosissimo, basato sul noto fatto che certe leghe entrano in fu-

ilone ad un grado di calore molto inferiore a quello occorrente per
fondere separatamente i metalli che compongono la lega stessa.

Si scalda, alla temperatura pitt elevata che si può, in un crogiuolo,
del ferro in truccioli, eppoi vi si aggiunge della ghisa che contiene

un po"di alluminto.
Siccome la lega di ferro ed alluminio entra in fusione ad una tem-

peratura Interiore di 250 gradi a quella occorrente per fondere, se-
paratamente, tanto il ferro quanto l'alluminio, il metallo composto
diventaeliquido talmente che lo si può comodamente colare nelle

stampe preparate all'uopo, e, siccome la sua fluidità facilita l'evapo-
ratione dei gas, si ottengono dei pezzi senza difetti e molto resi-
stenti.

TELEGRAMMA METEORICO
delPUmfoto eentrale di anneteorologia

Roma, 1• aprile 1887.
In Europa pressione irregolarissima, bassa intorno al Belgio, abba.

stanza elevata (766) all'estremo nord ovest

Bruxelles 747; Zurigo 753.
In Italia nelle 24 ore, barometro disceso da 5 a 2 mm. dal nord al

sad ; pioggiarelle in alcunestazioni della Valle padana ed al sud, neve
a Pátenza.

Temperatura notabilmente d1minulta.
Brina e gelo in diverse stazioni.

Stamani cielo nuvoloso al nord, generalmente sereno altrove.
Venti freschi del 4* quadrante al sud, deboli e varli altrove.
Barometro a 75T mm. al nord, intorno a 7õ$ altrove.
.llareemosso lungo la costa'ienica. meridionale adriatica e nel golfo
di Genova.

Probabilltå :

Vagt,i debolta jreschi specialmente intorno al ponente.
Ofelb Varsio con"qualche'þidggia al.nord.

lieratùrat insalimènto.

Roma, 1• aprile.

Stato Stato Tampauroax
STaloru del cielo del mare

8 aat. 8 ant Massima afinima

Belluno . . . v. . . coperto - 11,6 -0,ß
Domodosiola. . . . coperto - 14,0 3,7
Milano. . . . . . . . coperto - 14,7 5,1
Verona . . . . . . . co >erto - 14,1 4,3
Venezia. . . . . . . coperto calmo 11,5 4,2
Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 18,9 3,1
Alessandria. . . . . 3¡4 coperto - 13,3 4,7
Parma. . . . . . . . 3i4 coperto - 13,4 3,3
Modena . . . . . . . 114 coperto -- 12,9 2,0
Genova . . . . . . coperto agitato 15,3 9,3
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 11,2 4,2
Pesaro . . . . . . . sereno legg. mosso 11,0 0,4
Porto Maurizio . . . coperto calmo 16,2 &,9
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 12,8 0,2
Urbino . . . . . . , 1:4 coperto - 7,2 4,4
&ncona . . . . . . . sereno calmo 12,0 6,2
Livorno. . . . . . . 114 coperto calmo 15,5 2,0
Perugia . . . . . . . sereno - 0,6 1,1
Camerino. . . . . . sereno - 6,0 0,5
Portoferraio . . . . sereno calmo 14,2 6,6
Chieti . . . . . . . . sereno . -• 8,4 - 1;5
Aquila. . . . . . . . sereno - 8 1 --2,0
Roma . - . . . . . . sereno - 15,4 1,7
Agnone . . . . . . . sereno - 7,2 - 2,1
Foggia . .. . . . . 1¡4 coperto - 12,1 0,0
Bari. . . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 12,4 5,1
Napoli . . . . . . . sereno calmo 12,3 5,0
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 7,1 - 1,1
Lecce . . . . . . . . sereno - 13,9 6,4
Cosenza . . . . . , 1|2 coperto - 15,2 11,0
Cagliari. . . . . . . 114 coperto calmo 20,0 6,0
Tiriolo

. . . . . . .
-

- - -

Reggio Calabria . . piovoso calmo 16,1 9,5
Palermo. . . . . . . 1¡2 coperto legg; mosso 18,5 7,0
Catania . . . . . . . coperio mosso 16,8 10,4
Caltanissetti . . . . sereno --- 13,0 3,5
Porto Empedocle . sereno calmo 16,6 11,2
Siracusa. . . . . . . coperto mosso 15,0 10,5

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
- FATTE MEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL Û0LLEGlu ROMANO

IL oronzo 1 APilLE 188Î

Il barometto è ridotto a 0* ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di metri 49 .

Barometro a mezzodl - 757,1

Termometro centigrado
Massimo - 14,5
Minimo - 1,7

Relativa - 43
Umidith media del giorno .

Assóluta - 3,63
Vento dominante: del terzo quadrante.
Stato del ciele: camuli sparsi.
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Listino Offlciale della Borsa di commercio di Roma de di 16 aprile 188"?.

V A LOR I 3 Ë Pazz

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

NOMINAI,I

RENDITA 5 0/0 ad riada
Detta 3 O'O

\ prima grida (1)
/ ) seconda grida . . . - . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64 (2) . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . .
. . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 (9 • • • • • • • · • - ·

Detto Rothschild 5 0/0 - - - • • · · • • • • • • •

Obbligazioni naunicipall e Credito fondiarlo.
Ohbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione (¶
Dette 4 seconda emissione (¶ . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione (6) . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito (') . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale (') . . . .

Azioni §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovie MediterraneeT . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . .
.

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emiss. (').
Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Azioni Banche e Società diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . .
. . . .

. . .

Dette Bancà Generale . .
. . . .

. -

Dette Banca di Roma (lep
Dette Banca Tiberina
Dette Banca Industriale e Commerciale (**)
Dette Banca Provinciale .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
Dette societh Romana per l'Illuminazione a Gaz ( ) . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette Societa A< qua Marcia (Azioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . .

Dette Società Italiapa per Condotte d'acqua. . . .
.

.
.

Dette Societh Itamobiliare . . . . . . - -

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societa Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . .

Dette Societa Generale per l'illuminazione . . . . .

Dette Sceieth Anonima Tramway Otonibus ( ) . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio , .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
4xion! Nocieta di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . ,
,

.
-

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . .
.

. .
. . . -

Ohblirazioni diverse.

Obbligazioni Societh immobiliare (14)
Dette Societa Immobiliare 4 0/0 -

-

Dette Se eieth Acqua Marcia .
.

.
, . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova e missione 0/0 •

Dette Societa Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani ( ) .

Buoni Meridionali 6 0/0 - · -

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana

.
. . . . . . .

i* gennaio 1887

i• aprile 1867

16 aprile 1887
id.
id.

i• dicembre 1886

i' gennaio 1887
i* aprile 1887

1d.

I aprile 1887
id.

i* gennaio 1887
i* luglio 1886

id.
i* aprile 1887
i* gennaio 1886

f* gennaio 1887
id.
id.
id.
id.

i* aprile 1887
id.

I gennaio 1887
id.

i* aprile 1887
id.

i* gennaio 1887

1* gennaio 1887
id.
id.
id

i* gennaio 1886
id.

i• gennaio 1887
(* ottobre 1885
l' ottobre 1886

i• gennaio 1886
id.

i* aprile 1887
id.

i* luglio 1886
f* aprile 1887
f* ath• f886
i aprile 1887

(* luglio 1886

i* ottobre 1886

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

500 500
500 500
250 250
500 500
200 200

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
250 200
500 500

500 400
500 500
500 500
500 333
500 500
500 4b0
500 250
500 280
250 250

250 250
250 250
250 250
250 250

500 100
250 125

500 500
250 250

500 500

500 500

500 500

25 25

I Corso Med.

99 05 99 05 »

67 50

97 75
97 >

97 75
98 50

485 ¾

793 >

1007 50 1007

280 >

2120 >

Sconto C A MB I PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. > > 100 05

Parigi . . . . . . chèques » »

3 0|0 Londra. . . . . . ch q es

» > 25 30

Vienna e Trieste 90 g. » >

Germania . . . . cheques

Sconto di Banca 5 ½ 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . . 28 Aprile
Prezzi di Compensazione
Compensazione .

. . . . .
29 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

17 Sindaco: MENEOGCE.

Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 P grida 99 45, 99 40 fine corr.
Azioni Ferrovie Mediterranee 604 fine corr.

Azioni Banca Romana 1190 fine corr.
Az. Banca Generale 684, 685, 686 fine corr.
Az. Banca di Roma 997 ½, 1002 ½, 1007 ½, 1009 ½, 1008 % fine

corr.

Az. Banca Industriale e Comm. 757, 758 fine corr.

Az. Soc. di Credito Meridionale 600, 601 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1247, 1248 fine corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 352 fine corr.
Az. Soc. Generale per l'illuminazione 107, 110 fine corr.

Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 342, 345, 343, 351, 353, 354,

358, 355 fine corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 445, 440, 438, 430, 415 fine corr.

(1) Ex coup. L. i 30 - (2) Id. L. 2 17 - (6) Id. L. 2 17 - (*) Id.
L. 10- (6) Id. L. 10 -- (*) Id. L. 10- (7) Id. L. 10 78 - (*) Id. N. 10
- (*) Id. 6 94 - (16) Ex-divid. L. 32 50 - ( ) Id. L. 27 50 - ( ) Id.
L. 75 - (16) Id. L. 10 10- ('') Ex-coup. N. 10- (16) Ex4iv. L. 6 94.

TomNo RMFOLE, Šgr¢nfe, - Roma, Tip, dOlla Gafffffa ÛŠfCialg.
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CITTÀ DI CORATO - Amministrazione Municipale
AVVISO D'ASTA

Appallo per l'apertura dellitraccia, della carreggiata a pie-
trisco e muri di sadegno del 5•, 66, 7 , 8 , 9 e 10
tronco estramurale di µesta clllå.

Si fa noto al pubblico che il mattino del 5 aprilo prossimo, alle ore 40,
nel palazzo di città, innanzi al signor sindaco, o chi per esso, avrà luogo
l'esperimento degli incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto
suddetto, aprendosi la gara in ribasso sul dato di lire 44,000.

Il compimento dei lavori o fissato ad anni 2 dalla data del verbale di con-

segna e di assegnazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno. essere compresi nel
l'alto degli appaltatori delle opero comunali, ed avero la fiducia,del presi
dento dell'asta.

11 deposito, a farsi dagli aspiranti all'asta, presso questa Tesoreria sarà
di liro 2200.
Il termino per la presentazione di offerte di ribasse in grado di ventesimN

resta stabilito a giorni 5 successivi al primo deliberamento, o scadrà alle
ore 12 meridiane del giorno it di detto mese.

Corato, 30 marzo 1887. o > >
'

Visto - Il Sindaco: V. A. LA MONICA.
5379 11 Segretario: I. F. wxro.

Congregazione. Òomunale Éi Òa à, Ài Ë' enz2
PER L'AMMINISTRAZIONE DELLE OPERE PIE MORRI E ABBONDANZI

Avvi o d'As per tendita volontÀria di stabili.
Si fa noto che nel giorno di giovedì 14 aprile p. v., alle ore 11 antimeri-

diane, nella residenza di. detta Congregazione, posta in questa città, via.Emi-

lia, corso di Porta Imolese, al civico n. 31 del Rione verde, si procederà agli
esperimenti d'asta, avanti il acttoscritto presidente, por la vendita in cinque
distinti lotti dei sottoindicati stabili.

S'invita pertanto chiunque intenda concorrere a tali incanti a consegnare
al sottoscritto presidente, prima dell'ora sovraflssata, la di lui scheda so-

greta, portante l'offerta scritta su carta, da bollo da lira i 20 e f1rmata dal-
l'offerente stesso.
L'asta avrå luogo nelle forme o modi stabiÏiti dal regolamento 4 maggio

1885, n. 3074 (Serie 3'), per l'ap;.licazione del testo unico della legge sulla

Non si procederà all'aggiudicazione se non si abbiano offerte alm Ilo di
due concorrenti.
Ogni offerta d'aumento non potrà mai essere minore di lire dieci (L. 10).

Si avranno per nulle le schede che porteranno offerto inferiori ai prozzi sui
quali si aprono gli incanti, o le condizionate.
Ciascun aspirante, prima dell'apertura dello schede, dovrà aver fatto nelle

mani del cassiere della Congregazione il prescritto deposito, tanto a garanzia
degli effetti d'asta, quanto per l'ammontare approssimativo delle sposo d'auta,
rogito, registro ed altre, nelle somme qui appresso indicate. La mancanza

del deposifo rende nulle.e come non preseritutoprelative scliede.
Il capitolato speciale, a cui ò vincolata la v4tidita.,degli stabili sott de-

scritti, trovasi ostensibile da oggi in avanti noll ußlcio di segreteria della

amministrazione e sulla contabilità dello Stato, e la vendita sarà deliberata Congregazione in tutti i giorni feriali, dalle ore 10 antimeridiano alle ore

al maggiore e migliore oirerente, salvi gli ulteriori osperimenti di legge. 2 pomeridiane.

DEPOSITI
PREZ2I

TOTALE
sui quali

DESCRIZIONE DEGLI STABILI per per
si aprono gli effetti deposill
gl'incanti tl'asta rogito occ.

PRIMO LOTTO

1 Una casa di eivile abitazione posta in Faenzá, via Emilia, corso di Porta Imolese,
rione rosso, ai civici numeri 100 al 103 e vicolo Roma Nuova, 'ai numeri civici
287 o 288, segnata nella mappa di città coi numeri 470 e 472, avente un red-
dito imponibile di lire 937 50, confina colla via Emilia e col vicolo Roma Nuovo,
colle ragioni dcl canonicato di giuspatronato della famiglia Ferniani, e con altre
ragioni della pioprietaria Opera pia Abbondanzi, salvi ecc.

SECONDO LOTTO

2 Una casa di civilo abitazione posta in Faenza, via Emilia, corso di Porta Imolese,
rionc rosso, al civico numero 100 e vicolo Roma Nuova, al civico numero.289,
segnata nella mappa di città col numero 469, avento un reddito imponibile di
lire 337 50, confina colla detta via Emilia e col Vicolo Roma Nuova, con altre
ragioni dolla proprictaria Opera pta Abbondanzi e con quelle del canonicato di
giuspatronato della famiglia Ferniani, salvi ecc.

L. 27,000 L. 2700 » L. 1ß20 > L 4320 »

» 15,000 > 1500 > > 900 > > 2100 >

TERZO LOTTO

3 Fabbricato con locale per spaccio di vino, ambienti per civile abitazione, cantina e » 9,000 » » 900 » » 540 » » 1440
magazzini, o granai, posto in Faenza, rione rosso, via Emilia, corso di Porta
Imolese, al civico numero 105, distinto nella mappa di città col numero 1715,
avente un reddito imponibile di lire 262 50, confina colla via Emilia, col vicolo
Roma Nuova, colle ragioni Massa e Bonazzoli, salvi ecc.

QUARTO LOTTO

4 Palco nel teatro comunale di Faenza, al numero. 14 del primo ordine
. . . . . » 2,000 » » 200 » » 120 » > 320

QUINTO LOTTO

5 Palco nel teatro comunale di Faenza, detto la Barcaccia, segnato al numero 80 del » 500 » » 80 » » 50 » » 130
. quarto ordine.

Ficutô, li 26 marzo 1887.
Per la Congregazione

11 /T di Presidente: Dott. SEBASTIANO RO5SI.· '

15308 Il Segrediri : Ävv. Giovini S



1884 SUPPLEMENTO INSERZIONI AI.LA GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Citazione per pubblici proclami
L'arino 1887 ilgiorno trenta del mese
i marzo in Rotonda,
Sull'istanza del cav. Costantino av-

'vocato Forte, nella qualità di Sindaco
ûl Rotonda,
Io Antonio Tancredi uselere addetto

alla Pretura mandamentale di Rotonda,
ove domicilio,
. Ho dichiarato ai qui appresso desi-
gnati individui quanto segue:
: Con ricorão a firma del Procuratore
signor Francesco Dagosto si espose
al Tribunale di Lagonegro che cessato
.reeentemente l'assegno ai partecipanti
della Chiesa Ricettizia di Rotonda in
forza dell'art. 2 della legge 15 agosto
1887, n. 3848, un ruolo di censi e ca-
honi entiteutici reso esecutivo in data
21 aprilo 1857 fu retrodato al comune;
e che interessando all' Amministra-
2ione procurarsi un nuovo documento
agli effetti degl'art. 2136 Codice civile
si chiese autorizzarsi la citazione per
pubblici proclami.

11 lodato Collegio in data 4 marzo
Volgente concedeva la chiosta autoriz-
zazione, prescrivendo però che Fran-
zese Saverio fu Vincenzo, Di Sanzo
Antonio fu Giuseppe, eMinervini Emid-
dio fossoro citatt nei modi ordinarii,
e che la citazione fosse inserita nel
Giornale Ufaciale del Regno, ed in
quello degli annunzi giudiziarii della
provmela.
Perció si citano gl'individui notati

neFsoguente elenco quali attuali de-
bitori dei censi e canoni in parola,
1. Sola Antonio fu Saverio di Ro-

tonda, debitore di annue lire 0 34. -
. Libonati Antonio in Nicola, id. di
lire i "l0. - 3. La Pasta Rosa fu An-

di lire 0 15 - 40. Tancredi Saverio fu fetti Carmelo, id. di Iire 0 28 - 103. 161. Fasanelli Francesco fu Antonio
Antonio, id. di lire 0 35 - 41. Catalano Paonessa Rosina maritata Stabile Giu- Ferrante, id. di lire i 36 - fôt. Di
Giovanni fu Giuseppe, id. di lire 0 63 seppe, id. di lire 0 29 - 104. Armen- Giano Nicola fu Angelo, id. di lire
- 42. Paladino Antonio fu Matteo, id, tano Giuseppe fu Domenico, Curcio, id. 0 30 - i63. Piragino Francesco fu An-
di lire 0 60 - 43. Líbonati Antonio fu di lire 3 57 - 105. Ferraiuolo Dome- gelo Senzarecehia, eredi, id. di lire
Giuseppe, id. di lire 0 25 - 44. Ponzo nico fu Antonio, Lanaro,id. di lire 0 32 i 11 - 164. Jannino Francesco fu Giu-
Antomo fu Angelo, id. di lire 3 48 - - 106. Perrone Domenico fu Antonio, seppe Milone, id. di lire i 26 - 165,
45. Cataldi Angelo fu Domenico, id. Campanello, id, di lire i 36 - 107. Fer- Di Marco Caterina fu Francesco, id.
di liro 0 13 - 46. Jorio D. Vincenzo fu raiuolo Giuseppe fu Francesco, id. di di lire 0 17 -166. Ferraiuolo Giuseppe
Antonio, id. di lire 2 55..47. Propato Iire 0 11 - 108. Lauria Domenico fu fu Francesco, Torchio, id. di lire i 49
Antonio fu Nicola, Sciumbito, id. di Domenico, id. di lire i 40 - 109. Di - 167. Di Sanzo Giovanni e Francesco
lire 0 13 - 48. Romeo Rosa, Giuseppe Paola Domenico fu Giuseppe, id. di fu Francesco, id. di lire 0 34 - 168.
e Francesco fu Antortio, id. di lire lire 3 40 - 110. Tedeschi Domenico fu Di Paola Francesco fu Antonio Cozza-
i 23. - 49. Fasanelli Berardino fu Giu- Antonio, id. di lire 0 81 - 111. Di rella, id. di lire i 70 - 169. Di Marco
seppe, id. di Iire 0 06 - 50. De Perris Sanzo Domenico fu Antonio, Peppazzo, Francesco fu Pasquale, id. di lire 0 43
Domanies fu Giuseppe, id. di lire 140 eredi, id. di lire i 28 - 112. Maradei - 170. Fasanella Nicola fu Onofrio, id.
- 51. Mastroperris Nicola fu Antonio, Domenica fu Nicola vedova di Car- di lire i 19 - 171. Cerbino Fedele fa
id. di lire 0 08 - 52. Paladino Giovanni mine Mazza

,
id. di lire 0 68 - Pietro, id. di lire i 70 - 172. Marino

fu Gaetano, id. di lire i 02 - 53. Pa- 113. Maralei Domenico fu Anna, id. Francesco fu Nicola Cornimuzzo, id.
ladino Saverio fu Vincenzo, eredi, id. di lire i 36 - 114. Di Tomaso Giuseppe, di lire i 36 - 173. De Cristofaro Pietro
di lire 0 10 - 54. Paonessa Rosa di Vincenzo, Rosa e Caterina fu Dome- e Francesco fu Fedele, id. di lire 0 94
Ferdinando, id. di lire 0 10 - 55. De nico Zoppa, id. di lire 0 82 - 115. Ac- - 174. Lauria Francesco fu Mariano,
Perris Domenico fu Giuseppe, id. di cattato Domenico fu Francesco, eredi, eredi, id. di lire 4 04 - 175. Tancredi
lire 0 10 - 56. Sproviero Giuseppe fu id. di lire 0 68 - 116. Di Core Dome- Saverio fu Antonio, id. di lire 6 38 -
Vincenzo, id. di lire o 10 - 57. Pataro nico fu Matteo, id. di lire 0 68 - 117. 176. Libonati Francesco fu Antonio,
Antonio fu Nicola, id. di lire 0 85 - Paladino Domenico fu Saverio, id. di id. di lire 6 33 - 177. Libonati Gio-
58. Russo Antonio fu Girolamo, id. di lire 2 10 - 118. Russo Girolamo di Gio- vanni Sporcolo, id. di lire 2 41 - 178.
lire 0 77. - 59. Di Cunto Antonio fu vanni, id. di lire 2 72 - 119. Romeo Sassone Francesco fu Antonio, id. diSaverio, Pizzolato, id. di lire 0 38 - Domenico fu Nicola, Pontolillo, id. di lire 0 81 - 179. Di Sanzo Fedele fu
60. Di Tomaso Maria Francesca di lire 0 85 - 120. De Perris Domenico fu Francesco, id. di lire 2 80 - 180. Di
Vincenzo, id. di lire 0 23 - 61. Lauria Giuseppe, id. di lire 0 83 - 121. Cer- Tomaso Maria fu Francesco maritata
Antonio fu Nicola, id. di lire 1 04 - bino Teresa di Giuseppe, (d. di lire Propato Francesco, id, di lire 0 57 -
62. Di Tomaso Antonio fu Matteo, La 0 15 - 122. Libonati Antonio fu Fran- 181. Ferraiuolo Francesco fu Dome-
Rizza, eredi, id. di lire 0 98 - 63. Fa- cesco, id. di lire 0 17 - 12). Russo Sa- nico Frascone, id. di lire 0 68 - 182.
sanelli Francesco fu Antonio, Volante, verio e fratelli fu Domenico, Tacchella, Sarno Gaetano fu Saverio, id. di lire
id. di lire 2 72 - 64. Cerbino Giuseppe id. di lire 0 61 - 124. Libonati Dome- 0 17 - 183. Bonelli Giuseppe fu Save-
fu Antonio, id. di lire 0 13 - 65. Di nico fu Nicola, Stocchino, id, di Iire rio, id. di lire i 49 - 184. Paladino
Giano Antonio fu Serafino, id. di lire 0 57 - 125. Propato Filomena di An- Giuseppe fu Franceseo, id. di lire 591
0 26 - 66. Di Sanzo Antonio fu Giu- tonio, id. di lire 2 08 - 126. Lorenzo - 183 Pataro Francosco fu Giuseppo,
seppe, Lucavento, id. di lire 0 17 - Domenico fu Giuseppe, eredi, id. di id. di lire 5 19 - 186. Canineo Giu-
67. Perrone Angelo fu Antonio, Tata- liro 4 23 - 127. Sarno Francesco e Gae- seppe fu Saverio, id. di lire 0 68 -

ranne, id, di lire 0 34 - 68. Libonati tano fu Domenico, Aspetta, id. ai lire 187. Cauzato Giuseppe fu Antonio Pa-
Antonio fu D. Francesco, id. di lire i 06 - 128. Minervini Emiddio fu Mi- lella, id. di lire 2 01 - 188. Ferrainolostonio, maritata La Regina Antonio fu 0 17 - 69. Di Sanzo Antonio fu Silve- chele, id. di lire 2 12 - 129. Lauria E-

Saverio, id. di lire 057.-4. Di Tomaso stro Gagliardo, id. di lire 0 43 - 70. leonora fu Marcello, id. di lire 0 43 -Tomenico fu Carlo, id. di lire 0 34. - Fazio Francesco ed Elisa fu Bernardo. 130. Lauria Domenico, Maria, Teresa
5. Libonati Giovanni fu Antonio, id. id. di lire 5 06 - 71. La Gamma Bo- e Angela fu Giuseppe, id. di lire 0 09
di lire i 8L - 6. Attadia Vincenzo di naventura fu Antonio, eredi, id. di - 131. Tarantino Rosa fu Egidio, Scar-Francesco, id. di lire 0 51. - 7. Lo lire 2 48 - 72. La Pasta Caterina fu dozza, id. di lire 0 23 - 132. BonelliFiego Pietro fu Domenico Pupetta, id. Antonio, id. di lire 0 23 - 73. Bonelli Raffaele fu Saverio, id. di lire 2 46 -di hre i 36. - 8. Franzese Saverio fu Carlo fu Saverio, id. di lire 2 59 - 133. Di Sanzo Francesco fu Natale, id.Vincenzo, id. di lire323.-9. Di Sanzo 74. Taneredi eredi di Giovanni fu Sil- di lire 3 02 - 134. Jorio Angelo fu Giu-Antonio fu Giuseppe Saracaro, id. di vestro, id. di lire 0 16 - 75. Rosito seppe, eredi, id. di lire 2 31-135. Te-.liro 3 82. - 10. Tarantino Anna di pa- Casimiro fu Antonio, id. di lire i 06 - deschi Andrea di Giovanni, id. di liredre ignoto, id. di lire i 34. - 11. La 76. Bonelli Carlo fu Vincenzo, id. di o 68 - 136. Cantisani Francesca fu
Jtegma Carlo fu Antonio, id. di lire lire 2 12 - 77. Bonifacio Carlo fu Sa- Francesco, vedova Fasanelli, id. di4 08. - 12. Di Leo Antonio fu Dome verio, id, di lire 3 95 - 78. Di Tomaso lire 0 53 - 137. Cantisani Antonio fu
nico, id. di lire i 79. - 13. Propato Maria Giuseppa, Cavaliere, id. di lire Frances2o, id. di lire 0 53 - 138. Can-Pietro fu Antonio Papa, id. di lire 0 34 - 79. Libonati Giuseppe e Giovan- tisani Mariangela fu Francesco, mari-i 61. - 14. Lauria Antonio Carirone, domenico fu Nicola, id. di lire 5 31 - tata Tancredi Giuseppe, id. di lire 0 53id. di lire 0 85. - La Polla Giovanni 80. Libonati Carlo fu Giuseppo, id. di - 139. Cantisani Filomena fu France-fu Alltonio, id. di lire 0 21. - 16. Lo lire i 23 - 81. Oliveto Carlo fu Anto- sco, vedova Jorio, id. di lire 0 53 -

Fiego Maddalona fu Girolamo, id, di nio, id. di lire i 70 - 82. Chiesa Ma- 140. Cantisani Giuseppe fu Francesco,lire 2 05. - 17. Di Paola Antonio fu dre di Rotonda, rappresentata dal pro- id. di li."e i 70 - 141. Pelosi Rosina fuDomenico Cunieucci, id; di lire i 53. curatore pro tempore, id. di lire 8 50 Giovanni, maritata De Marco Antonio,18. Di Paola Caterina fu Giuseppe, - 83. Di Sanzo Antonio fu Matteo, id. id. di lire 9 95 - 142. Di Tomaso Fran-d. di lire i 17. - 19. Di Sanzo Anto- di liro 0 21 - 84. Paonessa Giuseppe cosco fu Giuseppe, Cilindro, id. dilirenio fu Giandomenico, id. di lire i 41. fu Tommaso, id. di lire 0 31 - 85. Sa- 0 81 - 143. Lauria Giuseppe fu Fran-- 20. Tarantino Maria fu Antonio, id. lomone Carlo fu Nicola, id. di lire 0 51 cesco, Parasacco, id. di lire i 53 - 144.di life i 32. - 21. Di Sanzo Teresa fu - 86. Marino Maria fu Carlo, Quaglia- Lauria Francesco fu Giuseppe, id. diSaverio, id. di lire 2 12. - 22. Di no, id, di lire 0 29 - 67. Di Sanzo Ca- lire 0 34 - 145. Possidente Gaetano fu11ario Giuseppe fu Òiovanni, id. di terina fu Serafino, id. di lire 0 2ò - Vincenzo id. di lire 0 60 - 146. Tode-lire i 53. - 23. Di Marco Antonio di 88. La Gamma Domenicantonio fu Bo- sco Francesco fu Giovanni, id. di liresVoronica, id. di Iiro 0 25. - 24. Bloise naventura o Lauria Saverio fu Giu- 0 68 - 147. Arriola Ferdinando ed An-Toreta fu Antonio, id. di lire 0 97 - seppe, Caccia, id. di lire 2 83 - 89. gelina fu Federico, quest'ultima mari-25. Mazza Vincenzo fu Gaetano, id. di D'Aquino Carlo fu Antonio, Sonarella, tala a Tancredi Francesco, id. di lirelire 0 35 -26. Cerbino Antonio fu Mat id. di lire 0 58 - 00. De Felice Dome- i 40 - 148. Fazio Maddalena fu Fran-too, vedova, id. di liro 0 35 - 27. Mi- nico e fratelli fu Vincenzo, id. di lire cesco, id. di lire i 70 - 149. Paladino9nervini Emiddio fu Michele, id, di lire i 54 - 91. De Perris Giuseppe fu Ni- Francesco fu Giuseppe, Puntillo, id, dii 85 - 28. La Gamma Francosco fu cola, De Perris Domenico fu Giuseppe lire ¿ 12 - 150. 130nelli Francesco Sa-.Antonio, id. di lire i 43 - 29. Bianco e Sproviero Giusoppe fu Vincenzo, id. verio fu Vincenzo. id. di lire i 04 -Andrea e Domenico fu Antonio, id. di di lire 0 17 - 92. De Sanzo Giuseppe 151. Libonati Francesco Saverio, An-lire i 96 - 30. Bonifacio D. Antonio fu fu Giovandomenico, eredi, id. di lire dreanello eredi, id. di lire 0 51 - 152.Saverio, erodi, id. di lire 5 40 - 31. 0 26 - 93. Mormanno Rosa fu Antonio, Libonati Carlantonio e Maria fu Fran--Cliiavelli Anna, Nicola e Jffaria Giu- id. di lire 0 17 - 91. Bonelli Carlo fu cesco, id. di lire 2 12 - 153. D'Aquinoseppa fu Antonio, id, di lire 0 77 - Saverio, id. di lire i 49 -95. Donnopaolo Fedele fu Saverio, id, di lire 4 96 - 154.32. La Pasta Angela fu Antonio, Pa- Carlo, Piricicolo, id, di lire i 36 - 96. Senise Giuseppe e Maria fu Fedele, id.trizio, id. di lire_0 81 -33. Sarno Gíu- La Valle Giuseppe Ricchiella, id. di di lire 0 38 - 155. Fornillo Francesco
seppo fu Vincenzo, id. di lire 0 11 - lire i 36 - 97. Di Tomaso Carlo fu fu Antonio, id, di lire i 42 - 156. Espo-84. Forto Antonio fu Giuseppe, id. di Vincenzo, id. di lire 3 76 - 98. Pao- sito Matteo fu Ferdinando, id, dihre 0 tio - 3ö. Cerhino Antonio fu Ni- nessa Filomeno fu Antonio, id. di lire lire 0 07 - 157. Salomone Francescocola, id. dt.lire0 14 - 36. Lauria Do- 0 51 - 99. Di Canto Antonio fu Save- fu Antonio, id. di lire 2 05-158. Buo-menico fu Domenico, Carivone, id. di rio, Pizzolato, id. di liro 0 54 - 100. Di nadonna Rosalia e Di Paola Rosa Van-lire 0 it - 37. Perrone Teresa fu An- Tomaso Maddalena vedova Lo Tacco, teraro, credi, id. di lire 0 97- tõ9. Bo-tonio.. id. di lire i 36 - 38. Forte Co- id. di lire i 70 - 101. Paonessa Giû- nifacio Francosco fu Antonio, id. distaatmo fu Antonio, id, di liro 2 95 - seppe fu Domenico, id. di lire 0 28 - lire 3 86 - 100. Provenzano Francosco83. Di Aquinio Fedelo fu Saverio, id. 102. Paonessa Filomena maritata Por. Saverio fu Giuseppe, id. di liro 0 72-'

Giuseppe fu Nicola, id, di lire i 20-
189. Fasanelli Onofrio fu Giuseppe An-
tonio, eredi, id. di lire 3 48 - 190. Fa-
sanelliBonaventura fu Giuseppantonio,
id. di lire 3 49 - 191. Piragmo Maria
fu Giuseppe, id. di lire i 70 - 192. Mi-
raglia Onofrio fu Saverio e fratelli, id.
di lire i 66 - 193. Lauria Giovanni fu
Nicola, id. di lire 1 04 - 194. Pataro
Giovanni fu Antonio, id. di lire 2 27
- 193. Paonessa Maria fu Francesco,
id. di lire i 25 - 196. Paladino Gio-
vanni fu Giuseppe, id. di lire 0 72 -
197. La Valle Giuseppe fu Domenico,
id, di lire 0 30 - 198. Sarno Giuseppe
fu Vincenzo, id. di lire 0 43 - 199.
Forte Nicola fa Giovanni Mimmo, id.
di lire 2 22 - 200. Lorenzo Ter' fu Gius.,
id. di lire 0 13 - 20L Bruno Giovanni
fu Maddalena Elia, id. di lire i 08 -
202. Propato Giuseppe fu Pietro Zaf·
ferano, id. di lire 0 34 - 203. Fran-
zese Giuseppe di Saverio, id. di lire
2 55 - 204. Di Prato Caterina fu An-
tonio, maritata Di Giano Nicola, id.
di lire 3 67 - 205. Franzese Giuseppe
fu Vincenzo, id. di lire 0 72 - 206,
De Cristofaro Maria Rosa, id. di lire
0 70 - 207. Paladino Giovanni fu Gae-
tano, id. di lire i 49 - 208. Di Jacovo
G useppe fu Antonio Sansetta, id di
lire i 87 - 209. La Regina Giuseppe
fu Pietro, id. di lire i 36 - 210. Fasa-
nelli Vincenzo fu Giovanni, id. di
lire i 30 - 211. Lo Fiogo Giuseppe fu
Saverio, id di lire i 40 - 212. Russo
Giuseppe fu Francesco Tacchella, id.
di lire 0 96 - 213. Di Paola Fedele fu
Vincenzo, id. di lire 4 32 - 214. Pro-
pato Giuseppe di Pietro, id. di lire
2 42 - 215. Bonelli Maria Giuseppa fu
Saverio, id. di lire 0 66 - 216. Fasa-
nelli Vincenzo fu Giuseppe, Pugliese,
id. di lire 0 36 - 217. SarnoFrancesco
fu Antonio, id. di lire i 70 - 218. Di
Tomaso Giuseppe fu Save:io Caccia,
eredi, id. di lire 2 72 - 219. Tedesco
Maria fu Giovanni, vedova di Lanzo
Serafino, id. di lire 0 38 - 220. Lauria
Giuseppe fu Francesco, Pafasacco, id,
di liro 0 91 - 221. Di Sanzo Filomena
fu Giuseppo, mat itata Rendella Fran-
cesco, id. di lire 0 51 - 222. Lauria
Giusoppe fu Domenico, Carivone, e-
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redi, id. di lire0 77 - 223. La Gamma
Carlo fu Giuseppe, id. di lire 1 02 -

224. Di Paola Francesco eMariantonia
fu Giuseppe, Fragliniparo, id. di liro
O 34 - 225. Lauria Giovanni fu Mar-
collo, id. di lire 0 51 - 22ô. Lauria
Antonia fu Domenico e figli, Di To-
maso Caterina, Teresa e Rosa fu Giu.
seppe, id. di lire 0 98 - 227. Tedeschi
D. Giovanni fu Antonio, id. di lire
0 85 - 228. Mazza Vincenzo fu Gaetano,
id. di lire 0 43 - 229. Di Tomaso Giu-
seppe di Domenico, id. di lire 0 43 -
230. Forte Caterina fu Giovanni, vc-

Di Sanzo Francesco e germani fa Na-
tale, Seceavento, id. di liro 0 26 - 284.
Bonelli Rosa fu Vincenzo, maritata
Forte Giovanni, id. di Iire 1 01 - 285.
Sarno Francesco fu Antonio, id. di
lire 0 21 - 286. Propato Silvestro, Leo-
nardo ed Automo fu Nicola, id. di
lire i 02 - 287. Tedeseo Nicola fu An-
tonio, Mirizzo, id. di lire 0 34 - 288.
Russo Nicola fu Francesco, Tacchetta,
id. di lire 0 64 - 289. Gioia Vincenzo
fu Nicola e Lauria Giuseppe fu Fran-
cesco, id. di lire 8 24 - 290. D'Aquino
Fedele fu Saverio, id. di lire 0 67 -

seppe, Salicone, id. di lire i 70 i 342.
Russo Francesco e Francesca fu Save-
rio, id. di lire 0 64 - 343. Ði Sanzo
Antonio e germani fu Silvestro, Ga-
gliardo, id. di lire 2 80 - 344. Sarno
Francesco, Gaetano e Rosa fu Save
rio, id. di lire 0 28 - 346. Jannino Sa-
verio fu Giovanni, id. di lire 0 19 -
316. Forte Saverio fu Nicola, id. di
lire 2 38 - 347. Bloise Silvestro fu Car-
lantonio, id. di lire 0 96 - 348. Bloise
Saverio fa-Carlantonio, id. di lire098
- 349. Tarantino Saverio fu Antonio,
id. di lire 0 45 - 350. Cozzetto Saverio

deschì Filomena di Giovanni, vedova
Tedeschi Vincenzo, id. di lire 5 312
403. Tedeschi Giovanni fu Antonio, id.
di lire 1 06 - 400 Mazza Vincenzo fu
Gaetano, id. di lire 0 64 - 405. Lauria
Pietro fu Francesco, id. di lire 2 64-
406. Di Sanzo Pietro fu Giuseppe, sol-
dato, id. di lire 3 96 - 407. Mmervini
Emiddio tu Michele, id. di liro i-7ô -
408. De Cristofaro Vincenzo fu Anto-
nio, id. di lire i 76 - 409. Oliveto Carlo
fu Antonio, Cantontolo, id. di liro O 78
- 410. Lauria Pietro fu Francesco, id.
di lire 0 78 - 411. Do Cristofaro Vin--

dova, id. di liro 0 34 - 231. D'Ales- 291. Piragino Nicola fu Saverio, id. di fu Vincenzo, eredi, id. di lire 0 68 - cenzo fu Antonio, id. di lire 3 08 ,
sandro Gennaro fu Giuseppe, id. di lire 0 81 - 292. Chiavelli Natale fu An- 351. Di Tomaso Francesco di Antonia, 412. Sassone Vincenzo fu Antonio, id.
lire i 06 - 232. Langone Rosa fu Gae- tonio, id. di lire i 62 - 293. Lauria Ni- id. di liro 2 04 - 352. Possidente Vin- di lire i 15 - 413. Tedeschi Domenico
tano, id. di lire 2 20 - 213. Bloise Te- cola fu Antonio, id. di lire 2 55 - 294. oenzo di Gaetano, id. di lire i 53 - fu Gaetano, id. di lire 7 48 - 411. Li,
resa fu Antonio, id. di lire 0 13- 234. Di Giano Nicola fu Angelo, id. di lire 353. Francavilla Filomena fu Saverio bonati Antonio fu Giuseppe, Titto, id.Bloise Giuseppe fu Antonio, id. di lire 0 55 - 295. Libonati Nicola fu Fran- Bisignano, id. di liro 3 23 - 351. Di di. lire 4 15 - 415. Tancredi Saveria
0 07 - 235. Di Marco Antonio di Vero- cesco, Stocchino, id. di lire 0 55 - 296. Tomaso Antonio fu Saverio, Caccia, fu Antonio, id. di lire 11 44 - 416.
nica, id. di lire 0 07 - 236. Cozzetto De Perris Giuseppe fu Nicola, id. di id. di lire 3 06 - 355. Franzese Save- Tancredi Giovanni fu Silvestro, eredi,Gesualdo fu Vincenzo, id. di lire i 70 lire 0 15 - 297. Salomone Filomena fu rio fu Vincenzo, id. di lire 0 86 - 356. id. di lire 3 74 - 417. Lo Fiego Cate-
- 237. Di Tomaso Maria fu Antonio, Nicola, id. di lire 0 17 - 298. Cozzetto Bonifacio Saverio fu Vincenzo, id. di rina fu Giuseppe, leparo, id. di liroid. di lire 0 26 - 238. Lorenzo Do- Nicola fu Francesco, id. di lire 0 34 - lire 0 26 - 357. Tedeschi Silvestro fu 11 00 - 418. Propato Domenico e Ni-
menico fu Giuseppo, credi, id. di 299. Piragino Nicola fu Gennaro, ere. Antonio, id. dilire 0 26 - 358. Sassone cola fu Onofrio, id di lire 7 TO - 419.
lire 2 12 - 239. La Valle Giu- di, id. di lire ò 03 - 300. Propato Rosa Saverio fu Antonio, id. di lire 0 81 - Lauria Antonio fu Nicola, Manzeto,
seppe fu Domenico, Ricchiella, id. fu Antonio, vedova Fornillo, id. di 359. Paonessa Giuseppe, Filomena e id di lire 6 60 - 420. Di Sanzo An-
di ure i 06 - 240. Tancredi D. Gio- lire i 36 - 301. Marino Nicola fu Giu- Rosina fu Dolaenico, id. di lire 6 29 - tonio fu Saverio, id. di lire 6 60 - 421.
vanni fu Antonio, eredi, id. di lire i 96 seppe, Quagliano, eredi, id. di liro 0 29 360. Calvario Angelo d'ignoti emoglie Attadia Alfonso Camele, id. di lire i 55
- 2xi. Sarno Francesco fu Saverio, id. - 302. Di Tomaso Nicola fu Antonio, Lauria Filomena di Saverio, id. di - 422. Di Tomaso Giuseppe fu Antonio,di liro 4 33 - 242. Bloise Gerardo fu Stufato, id. di lire 0 21 - 303. Marino Iire i 66 - 3ôt. Bonellt Carlo Maria fu id. di lire i 55 - 423. Sassone Filo-
Antonio, id. di lire i 62 -243- La Gam- Pietro fu Francesco, Leparo, id. di Saverio, id. di lire 0 19 - 362. Bonelli mena fu Pietro, maritata Catalano Do-
ma Giusoppe e Raffaele fu Carlo, id lire 0 17 - 301. Sola Rosa e germane Rosa fu Tommaso, id. di lire i 49 - menîco, id. di lire i 54 -424. Tedesca
di lire i 47 - 244. Di Prato Filomena fu Nicola, id. di lire i 67 - 305. Jorio 363. Tedeschi Tommaso fu Carlo, id. Angelo fu Nicola, id. di lire i 54 - 42i
fu Giuseppe, Fuciliere, maritata Libo- Vincenzo fu Antonio, id. di lire i 22 di lire B 80 - 364. Di. Consoli Carlo Tarantino Anna fu Maria, maritattnati Giandomenico, id, di lire 0 48 - - 306. Di Giano Domenicantonio fu Do. eredi, id. di lire 0 68 - 365. Lauria Te- De Nigro Tommaso, id. di lire i 32 -.
245. La Pasta Giuseppe fu Giovanni, menico, id. di lire 0 30 - 307. Chia. resa fu Ambrosio, id. di lire 0 43 - 426. Fasanolli Domenico fu Pietro,id. di lire 0 31 - 216. D'Aquino Nicola velli Nicola fu Antonio, id. di lire 366. De Felice Giuseppe fu Antonio, Barracco, id. di lire 4 62 - 127. Pala-
in Liborio, id. di lire 0 57 - 217. Di 0 85 - 308. Mastrolorenzo Nicola fu id. di lire 0 51 - 367. Propato Nicola dino Giuseppe fu Francesco, Marotta,Tomaso Angela fu Antonio Piraino, Antonio, id. di lire 0 43 - 309. Russo fu Antonio Mangiadorme, id. di lire id. di lire i 54 - 428. Di Tommaso Do-
maritata Mustenzo Giuseppe, id. di Teresa fu Onofrio, Pappagallo. id. di 0 85 - 368. Ferraiuolo Teresa fu Ni menico fu Carlo, id. di lire 0 44-429.lire 2 17 - 248. Sarno Giuseppe fu Gae- lire 2 21 - 310. Sproviero Onofrio fu cola, id. di lire 0 11 - 369. Marino Vin- La Pasta Maria fu Giuseppe, id. ditano, eredi, id. di lire 0 91 - 239. Forte Antonio, Piscone, id. di lire 0 09 - cenzo fu Carlo, id. di lire 0 43 - 370. lire i 28 - 430. Forte Domenico -faGiuseppe tu Antonio, Rimito, id. di 311. Sarno Francesco fu Vincenzo e Mastrolorenzo Teresa vedova Oliveto Pietro, id. di lire 2 20 -431. D'Aquinomlire i 57 - 250. Armentano Giuseppe Salomone Filomena fu Nicola, id. di Francesco Focata, id. di lire 0 51 - Giuseppe fu Liborio, id. di lire 1 00 -
fu Francesco, id. di lire 0 45 - 251. lire 0 23 - 312. Propato Giuseppe di 371. Catalano Francesco Saverio fu 432. Miraglia Antonio di Domenico,Di Tomaso Costantino di Nicola, eredi, Pietro, Massaro, e Paonessa Domenico Giuseppe, id. di liro 2 97 - 372. Pala- id. di lire 2l 07 - 433. Gioia Angeloid. di lire 2 29 - 202. Bonifacio Vin- fu Antonio, id. di lire 0 91 - 313. Ma- dino Domenico fu Francesco Marotta, fu Luigi, eredi, id. di lire 6 80 - 430
cenzo fu Antonio, id. di lire 2 38 - 253. rino Pietro fu Franceseo, Leparo, id. id. di lire 0 81 - 373. Rosito Annina Forte Vincenzo fu Ant*, id. di 1. 43 23
Di Tomaso Anna, Domenica e Maria di lire 0 31 - 314. Rivello Francesco di Casimiro, maritata Minervini Gae- 435. Salomone Antonio fu Gius., id. dSaveria fu Giuseppe, La Zoppa, id. di di Antonio, id. di lire i 70 - 315. Russo tano, id. di lire 0 55 - 374. Bonelli Te- lire 4 29 - 436. Marandola Maria Fran
lire 0 77 - 254. Tedeschi Luigi fu Gae- Pietro fu Francesco, Tacchetta, id. di resa fu Saverio, id. di lire 0 43 - 375. cesca fu Agostino, eredi, id. di lü•e
tano, id. di lire 0 55 - 255. Piragino lire 0 64 - 316. Di Sanzo Pietro fu Gius., Bonelli Vincenzo fu Vincenzo, id. di 10 54 - 437. Fasanelli Maria fu Gio.
Antonio fu Luigi, id. di lire 0 68 - 256. Seittibagno, id. di lire i E8 - 317. Lau. lire i 04 - 376. Galizia D. Vincenzo fu vanni vedova di Tedesco Carlo, id. diPossidente Luigi fu Vincenzo, eredi,1 ria Pietro fu Dom., id. di lire 0 45 - Francesco, id. di lire 8 16 - 377. Guzzo liro 10 62 - 438, Aceti D. Vincenzo fu
id. di lire 0 51 - 257. Pataro Antonio 318. Fasanelli Francesco fu Antonio Maria Francesea fu Vincenzo, maritata Nicola, id. di lire 12 88 - 439. Sarnafu Mariano, id. di lire 3 23 - 258. Bloise Farrante, id. di lire 0 68 - 319. Lauria Malancone Carlo, id. di lire 1 70 - 378. Francesco fu Antonio Terrabilio, id.Teresa fu Antonio, vedova di Cerbino Pietro fu Francesco, id. di lire i 45 -- Paladino Giuseppe fu Francesco, id, di di lire .2 02 - 440. Galizia Caterina fuAntonio, id. di lire 2 72 - 259. Propato 320. Forte Fietro tu Giuseppe, eredi, lire i 28 - 379. Litonati Vincenzo fu Antonio, id. di lire i 18 - 441. Lo Fie-
Maria Rosa fu Giuseppe Sirena, id. Pascarella, id. di lire 0 34 - 321. Di.Giuseppe Canineo, id. di lire 0 09 - go Saverio di Giuseppe e Lauria Ni-di lire 0 55 - 260. Tedesco Maria e Ma- Sanzo Angela fu Pietro, Peppazzo, 380. Marino Giuseppe, Maria e Filo- cola fu Antonio, id. di lire i 87 - 442.riano fu Carlo, id. di lire 0 85 - 261. maritata di Paola Natale, id. di lire mena fu Vincenzo Favazzaro, id. di Raimondo Antonia fu Pietro vedova,Raimondo Maria fu Andrea, id. di lire i 28 - 322. Ferraro Antonio e France, lire i 51 - 381. Fasanelli Vincenzo fu id. di lire i 28 - 443. Paladino Giu,
4 69 - 262. Lo Fiego Maria Francesca, sco fu Pietro, Daniele, id. di lire i 07 - Antonio Ferrante, id. di lire i 36 - 382. seppe fu Gaetano, id. di lire 0 85 -Seigapitto, maritata Propato Leonardo, 323. Bruno Felice fu Domenico, Trep. La Gamma Carlo fu Giuseppe, id. di 444. Raimondo Antonio e Francescoid. di lire 3 99 - 263. Di Paola Maria piede, id. di lire 6 88 - 324. Di Marco lire i 70 - 383. Tarantino Vincenzo fu fu Pietro, id. di lire 21 54 - 445. Chia-
fu Antonio, id. di lire 2 £3-2ôt. Bloise Giuseppa e Filomena fu Francesco, Antonio, id. di lire 0 45 - 384, Attadia Velli Giuseppe fu Vito, id. di lire 2 82Maria fu Gerardo, maritata La Pasta id. di lire 0 51 - 325. Ferraro Alberto Alfonso Camelo, id. di lire 0 68 - 385. - 446. Tedesco Domenico fu NicolaGiuseppe, Calderaro, id. di lire i 57 fu Maddalena, id. di lire 0 28 - 326, Fornillo Vincenzo fu Antonio, id, di id. di lire 3 74 - 447. Forte Seraûno
- 2ô5. Lauria Filomena di Saverio, ma- De Cristofaro Pietro fu Francesco, lire i 61 - 386. Raimondo Matteo ed fu Mario, eredi, id. di lire 7 70 - 448.
ritata Calvario Angelo, id. di lire 0 45 eredi, id. di lire 0 85 - 327. Libonati Elisabetta di Vincenzo, id. di lire 0 85 Fornillo Nicola fu Vincenzo, id.
- 266. Propato Matteo Sciumbito, er di, Antonio fu Nicola Fannonio, eredi, id, - 387. Marino Teresa e Rosaria fu Vin- lire 10 78 - 449. Fornillo Nicola fuid.. di lire 0 13 - 267. Caporale Giu di lire 0 69 - 328. Forte Angola fu cenzo, Quagliano, id. di lire i 3ò - 388. Vincenzo, id, di lire 9 24 - M. gg
geope fu Antonio, id. di lire 2 04 - 268. Antonio, id, di lire i 49 - 329. Di La Pasta Mariangela e Rosa fu Vin- Sanzo Antonio fu Innocento, id. diILusso Nicola fu Francesco e fratelli, Paola Rosa, eredi, Casiario, id. di lire cenzo, Cimigolo, id. di lire i 45 - 389, lire 4 62 - 451. Di Sanzo Vincenzo fá
id. di lied 0 di - 269. Armentano Gen- i 02 - 330. Salomone Francesco fu La Regina Vincenzo fu Pietro, id. di Domenico, Caranella, e Lauría Fran-naro e germani fu Antonio, id. dilire Antonio, id. di lire 0 85 - 331. De lire 7 27 - 390. Ferraro Francesco fu cosco fu Giuseppe,id.dilire6 49-452
0 23 - 270. Patar.o Mariano fu Nicola, Marco Rosa fu Andrea Mannolella, Antonio Daniele, id. di lire 0 68 - 391. Bonelli Filomena fu Antonio, vedovaid, di lire 4 08 -271. Di Tomaso Maria eredi, id. di lire i 17 - 33?. Russo Pandolfl Vincenzo fu Giuseppe, Cici. Di Tomaso, e Bonelli Rosa fu An-Rosa fu Francesco Canzetta, id. di lire Rosa fu Onofrio, maritata Infantino rello, id. di lire 0 43 , 392. F'asanelli tonio, maritata De Cristofaro Vincenzo0 21 - 272. Ferraro Francesco fu An- Scipione, id. di lire i 53 - 333, Di Berardino to Giuseppe, id. di lire 0 57 id. dillre 9 46 - 453. Fornillo Vincenzotonio, id. di lire 0 85 - 273. La Pasta Marco Andrea e Caterina fu Nicola, - 393. Fasanelli D. Nicola fu France- fu Antonio Culivoie, id. di lire 8 08 -Maria fu Giuseppe, id. di lira 0 2( . id. di lire 0 17 - 334. Mormanno Rosa sco, erede, idem di lire i 34 - 394. 454. De Cristofalo Serafino fu Vincen-
274. Fazio Maria fu Pietro, id. di lire tu Antonio Prianna, eredi, id. di lire Bonelli Maria di Decio, maritata D'A- zo, credi, id. di lire 3 52 . 453. Mali 28 - 275. Di Paola Maria Giuseppa fu 0 19 - 335. Lagria Domenico fu Anto- o.uino Dornepico, idern di lire 0 45 - rino Antonio fu Francesco, id. di liraAntonio, id. di lire 0 09 - 276. D'Aquino nio, id, di lire 0 81 - 336. Bonifacio 395 La Regina Vincenzo fu Carlo, id. 3 08 - 456, Lihonati Antonio fu NieOlaFranceseantonio fuMatteo,id.diL. 0 68 Carlo, Andrea, Domenico ed altri fa di lire 3 55 - 396. Cozzetto Francesco id. di lire 8 08 - 457. Fasanelli BeraÃ277. Di Paola Marianna Canario, eredi, Saverio, id. di lire i 49 - 337. Bonelli di Nicola, id, di lire 9 35 - 397, Vasa- dino fu Giuseppe, id. di lire 1.98 -id. di lire 0 62 - 278. Lauria Nicola Raffaele fa Saverio, id. di lire i 49 - nella Antonio di Francesco, id, di lire 458. Fasanelli Francesco fit Antoniofu Antonio, id. di lire 0 64 - 270. Frag. 333. Di Sanzo Filomena e germani fu 0 77 - 398. Sassone Vincenzo e sorelle Ferrante, id. di lire 7 48 - 459. Ca-zese Saverio fu Vincenzo, id. di lire Franeelico e Di Sanzo Caterina e ger- fu Matteo, Pellenera, id. di lire 0 43 taldi D. Giuseppo fu Francesco, id. di,O 86 - 280. Di Tomaso Francesco fu mani fu.Serafino, id, di lire 0 17 - - 399, Lihonati Vincenzo fu Antonio, lire 6 16 - 460. Taneredi Luigi e GayDomenico, Canzetta, id. di lire 0 68 - 339. Bartoletta Saverio fu Finppo An, Strazzacappa, id. di lire i 07 - 400. tano fu Carlo Maria, id. di hre 18 48281. Fasanelli D. Nicola fu Francesco, tonio, id. di lire i 36 - 340. Miraglia Ponzo Vfacenzo fu Angelo, eredi, id. - 461. Gioia Angelo fu Luigi, eredi,credi, id. di liro 0 64 - 282. Chiavellí Onofrio e fratelli fu Saverio, id. di di lire 5 44 - 401. Sassone Vincenzo id. di lire 6 16 - 462. DI Giano Fråne'c.arlo fu Niepla, id, di lire 4 Sä •863, lire 3 70 . Og, Gaçal4 Ant9eio di Giu- (a Antonio, 14, di lire 0 85 - 402, 3'e- e Maria Fyengêtta fu Antentopy
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lella, id. di liro 10 98 - 463. Aceti D.
Vincenzo fu Nicola, id di lire 5 0ô -
461. Tedeseo Angelo fu Nicola, San-
sone, id. di liro 5 06 - 465. Tedesco
Antonio fu Carlo, id. di lire 7 70 -

466. Tedesco Francesco fu Giovanni e
Todesco Antonio fu Mariano, id. di
lire 5 20 - 467. Forte Costantino fu
Antonio, id. di lire 11 71 - 468. Atta
dia Alfonso Camelo, id. di liro i 32.
I sopradetti individui restano adun-

que citati a comparire innanzi la
Pretura di Rotonda, all'udienza del
diciannove dell'entrante meso di a-

prile, alle ore nove antimeridiane,
col prosiegun, nel solito locale ove si
regge giustizia sito alla strada Gari-
baldi n. 14, allo scopo di ser.tire agli
effetti dell'art. 2136 Codice civile rin-
iovato il ruolo esecutivo del 1857 con
gli stessi effetti, o riconosciuto nel co-
inuits il diritto ad esigere le annue

prestazioni come por lo passato.
Si chiede inoltre la condanna a tutte

le-speso come per legge. Salvo ogni
altro diritto ragione ed azione che
possa allo istante competere per qua-
Junque altra causa.
Tre copio del presente atto da me

infrascritto usciere collazionate e flr.
plate sono state notifleate a Franzese
Saverio fu Vincenzo debitore dell' an-
nua somma di lire 4 99 come ai nu-
ineri 8, 279 e 355 dell'elenco testè de-
scritto, a Di Sanzo Antonio fû Giu-
seppe debitore dell' annua somma di
liro 3 82 riportata al n. 9, ed altra a
Minervini Emiddio fu Michele debitore
dell'annua somma di lire 5 73 come ai
numeri 27, 128 e 407 del suddetto
egno,_ consegnandole nelle proprie

al signori Antonio Di Sanzo ed
dio Minervini, o quella di Saverio
ese nelle mani della moglie a
Mariantonia Bloise.

ue copie come sopra sono
sta nate al sopraseritto signor

v. Forte er la richiesta in-
el Giorna e Ufficiale del Re-
quello degli annunzi giu-
a provmela.

õstai atto in totale liro 119 70.
Per estratto conforme.

5380 ANTONIO TANCREDI, USC.

AVVISO.
Si annunzia che con istrumento a

rogito del dott. Enrico cav. Capo, Re-
gio notaro in Roma, i signofi Dome-
nico Martinori, Achille Cremonesi e
Oustavo Martinelli hanno tra loro co-
stituito una Societh in nome collettivo
oon sedo in Roma, in via Nazionale,
96, o por la durata di anni cinque,
sotto la ragione sociale Martinori e C.,
e che tale Societh ha per oggetto tutti
i lavori e vendite di materiale tanto
greggio, quanto lavorato, e forniture
che nelle città di Roma e di Napoli e
lor circondari potranno farsi col ma-
teriale estratto dalle cave di granito
nelle isole del Giglio o dell'Elba, di
travertino di Tivoli, Magliano e Pereta
e 'di pietra casalina in Bagnorea, ed
occorrendo anche col marmo e con

gltro qualità di pietro da costruzione;
p che in detta Societh la firma spetta
#signor Afartinori in unione ad altro
<socio, potendo il Martinori in caso di
impedimento delegare la propria firma
ad uno degli altri due soci.

Itoma, 28 febbraio 1887.
reselitato addì 28 febbraio 1887, ed

inscrlito al num. 65 del registro d'or-
dine, -al n. 45 del registro trascrizioni,
al numero 20 del registro società,
Vol. I', elenco n. 45.

Roma, li 4 marzo 1887.
11 canc. del Trib, di comm.

5300. L. GENI.

Direzione del Lotto di Bari

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 20 aprile 1887 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 219, nel comune di Catanzaro, con l'aggio medio
annuale di lire 4821 62.
Il Banco ò stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori del lotto, di cui all'articolo 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverto che, a guarenligia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrh es-

sere prestata una cauzione m numerario o in titoli del Debito Pubblico dello
Stato corrispondente al capitale di lire 5210 e che sull'aggio lordo dovrà essere
corrisposta la ritenuta del 2 IIS por cento a favore del Monte vedovile dei
ricevitori.
Si avverte inoltro che la nomina del ricevitoro del Banco suddetto sarh

vincolata alla condizione di dover mantenere aporta al pubblico la Collet-
toria in.....
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 31 marzo 1887.

5375 Il Direttore : ARCERI.

ITTA ¯DI TORINO

AVVISO I)'ASTA
per la vendita di un trallo di terreno fabbricxDile con entro-

stanti costruzioni formante parle del soppresso Tiro a

Segno del T'alentino.
Alle ore 2 pomeridiano di mercoledi 20 aprila 1887, in una sala al primo

piano del palazzo civico, avanti il sindaco, e coll'assistenza del segretario
mvnicipale, si procedern all'incanto, a candela vergine, secondo le noime
del regolamento approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3011, por la
vendita di un tratto di torreno fabbricabile con entrostanti costruzioni, for-
mante parto del soppresso Tiro a Segno del Valentino, della superßcie di
metri quadrati 3700, salva misura definitiva, distinto nella mappa territoriale
con parte dei numeri 73, 77, 82 o 83 nella Sezione 476, fra le .coerenze del
corso Massimo d'Azeglio a levante, della via Campana a giorno, di rimanente
proprioth municipalo a ponente e del a via ßurdin a notte.
L'asta sara aperta sull'olforto prezzo di lire ventidue per cadan metro

quadrato di terreno; l'aggiudicazione seguirà a favore di quello fra i con-
correnti che avrà fatto maggior aumento a tale prezzo, sotto l'osservanza
delle condizioni contenute nel capitolato approvato dalla Giunta municipale
in adunanza 3 febbraio u. s., in relazione alla deliberazione del Consiglio
comunale 23 dicembre 1885, ed in quello generale por gli appalti munici-
pali, approvato dalla Giunta in seduta del 4 febbraio 1886, con l'avvertenza
che l acquisitore dovrà lasciare libera o sgombra da qualsiasi costruzione, e
destinaro a giardino una zona dolla larghezza di metri dodici lungo tutta la
confrontanza del corso Massimo d'Azeglio.
Il muro che serve di confine verso ponente o dichiarato comune o divi-

sorio colla proprietà vicina.
Il tempo utile (fatali) per presentare offerta d'aumento, non inferiore del

vigesimo sul prezzo di aggiudicazione, seado alle oro 11 antimeridiane di
sabato 7 maggio 1887.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a far partito, dovranno fare a

mani del civico tesoriero il deposito di lire 80:0 o di un valore corrispon-
dente in rendita del Debito Pubblico Italiano od in altri titoli equivalenti
dello Stato o della città, al portatore ed al valoro in corso, nonchè la somma
di lire 7000 in contanti per le spese d incanto e di contratto. 11 deposito dei
non deliberatari sarà restituito appena terminata l'asta, e quello del delibe-
ratario sarà ritenuto sin dopo stipulato l'atto di riduzione del deliberamento
in regolare contratto, a quale stipulazione si addiverrà entro otto giorni dal
deliberamento definitivo.
Il prezzo della vendita, quale risultera dall'asta, e dalla misura definitiva

del terreno, dove essere pagato in tre rate uguali: la prima all atto del ro-
gito; la seconda un anno dopo, e la terza duo anni dopo la stipulazione del
contratto, con decorrenza degl'interessi in ragione del cinque per cento al-
l'anno, pagabili semestralmente e con rimborso della tassa di ricchezza
mobilo.
H capitolato delle condizioni, la planimetria del terreno ed ogni altro do-

cumento relativo sono visibili nell'uflicio tecnico municipale.
Le spese degl'incanti, dell'atto di ri;iuzione del deliberamonto in contratto

dofinitivo, con una copia autentica d'ogni cosa per la Citta, e tutte le altre
accessorie, comprese quelle di stampa, di pubblicità e di insertioni ufliciali,
sono a carico del deliberatario.

Torino, dal palazzo municipale, addi 31 marzo 1887.
378 11 Segretario '. Avv. PIC‡I.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Avellino.

AVVISO.

Dovendo il comune di Atripalda prov.
Vedersi del posto di un notaio, coloro
che vi aspirano potranno fra quaranta
giorni da oggi presentare a questoConsiglio le loro dimande, con i do-
comonti voluti dall'articolo 5 legge sul
Notariato. Elasso tal termine, non Ver-
ranno accettato altre dimande.
Avellino, 20 marzo 1887.

5300 11 presid. ANTONio STINGONE.

(16 pubblicazione) 5314
\ilaliano co:ite Confalonieri-Stratiman,
Dall'I. R. Tribunale provinciale di

Vienna si porta a pubblica notizia cho
nel giorno 11 settembro 1885 ò morto
in Milano il signor Luigi conte Con-
falonieri Strattrnann, possessore del fe-
decommesso Confalonieri-Stre.itmann.
Essendo ignota al Tribunale la di-

mora - del figlio del defunto, primo
chiamato al detto fedecommesso, si-
gnorVitaliano Confalonieri-Strattmann,
si eceita il medesimo a insinuarsi a
questo Tribunale entro un anno dalla
data del presente editto, ed a presen-
tare la sua dichiarazione di crede al
predetto fedecommesso, perchè in caso
contrario si procederà alla ventilazione
dell'eredità fedocommissaria in con-
corso degli credi insinuatisi e del cu-
ratore deputatogli dottor Guglielmo
Stein, avvocato di Vienna.

Vienna, li 17 dicembre 1886.

REGIO TRIBUNALE DI COMMERClO
in Roma.

Si annunzia che, mediante sentenza
in data d'oggi, à stato dichiarato il
fallimento di Moretti Augusto, com-
merciante di calzoleria in Roma, con
negozio in via del Corso n. 483,
Che alla relativa procedura è stato

delegato il giudice cavaliere Carlo
Vigliardi, e nominato curatore prov-
visorio il commissario Ajó Vitale, abi-
tante in piazza Costaguti n. 34 ;
Cho per la prima adunanza dei cre.

ditori, all'oggetto di nominare la De-
legazione di sorveglianza, e di essere
consultati sulla nomina del curatore
defluitivo, o stato fissato il giorno di
venerdi 15 aprile, p. v., ore una;
Cho infine si è stabilito il termine di

giorni trenta, scadibile il 29 stesso
aprile, per la presentazione delle di-
chiarazioni di credito, ed il giorno d i
giovedi 12 maggio successivo, ora u 1 a

per la chiusura del processo vert
di verificazione.

Roma, 30 marzo 1887.
5367. 11 cane. L. CENNI.

AVVISO.
Si deduce a pullblica notizia pet•

tutti gli effetti di légge che con con-
tratto stipulato dal sottoscritto notaro
il 5 -marzo 1887, registrato li 25 d. reg.
105, n. 6779, la Societh in accomanditg
semplico per l'esercizio dell'industria
di spedizioni e trasporti in Roma, co,
stituita sotto la ragione socialo A. Carri
e C. con privata scrittura 10 ottobre
1884, ò stata liquidata con effetto dat
detto giorno 5 marzo 1887 con la ces,
sione di ogni attività o passività in
roprietà esclusiva del sig. Alberigo
Offl.

Roma, 29 marzo 1887.

Encout Fuos1
notaio pubblico in Roma.

Presentato addi 29 marzo 1887, ed
inseritto al n. 97 del registro d'ordino,
al n. 66 del rog. trascrizioni al nu
mero 58;1881 del registro Società, vo-
lume 1°, elenco n. 66.
Roma, 11 20 marzo 1887.

11 cano, del Trib. di commercio
5364. L. CNNI.
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Àmministrazione Provinciale di A coli-Picono

Appallo per la provvista e manutenzione degli e/J'elli
di casermaggio dei Reall carabiniert

Avriso di primo incanto.
Essendo andata deserta, per mancanza di offeraati, l'asta indetta pel giorno

2ô corrente per l'appalto relativo alla provvist.a e manutenzione degli cTetti
di casermage.io dei Reali carabinieri in questa provincia, si procederà nel

giorno di giovedì sette del p. v. mesa di aprile, alle ore 10 antimeridiane,
stante la decretata abbreviazione dei termini, nella sala dello riunioni della
Deputazione provinciale, innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente
della medesima o di chi lo rappresenta, ad un secondo esperimento di pub-
blico incanto col metodo delle offerte segrete.
L'appelto avra la durata di un novennio, a cominciare dal l' maggio 1887,

e s'intenderà fatto in base del capitolato governativo, in data 13 maggio
1861, ed a tenore dei capitoli speciali approvati dalla Deputazione provin-
ciale, visibili in ogni giorno, in questa segreteria provinciale, nelle ore di
ufficio.

11 contratto verrh definitivamente garantito morliante deposito, nella Cassa
provinciale, della somma di lire troinila o in moneta effettiva o in tanti ti-
toli del Lebito Pubblico dello Stato o con ipoteca sopra fondi rustici od
urbani.
Por esscre ammessi all'incanto saranno necessan :

a) I certificati di moralith, e di idoneith nell'esecuzione dell'appalto;
b) Il deposito della somma di lire ottocento in garanzia delle speso di

asta e del contratto, le quali saranno ad esclusivo carico dell'impresario
della fornitura.
Si dovrà inoltre far constare di avere depositato presso la Tosoreria pro-

Vinciale la somma di lire mille in moneta legale, come cauzione provvisoria
fino alla stipulazione del contratto ed alla presentazione della cauzione de·
finitiva.

I?impresa verrà delíberata a quello che avrh offerto il maggior ribasso
sull'assegno stabilito in annue lire settantatrè per ogni carabiniere indistin-
tamente, sia di fantoria, sia di cavalleria, sia ammogliato ; e l'aggiurlicazione
avrà luogo quand'anche sia stata esibita una sola offerta per un prezzo mi

nore a quello come sopra flssato
Il termine utile per il ribasso, non inferiore al ventesimo del prezio di

aggiudicazione, resta stabilito a giorni otto successivi alla data del seguito
deliberamento.
Si osserveranno nell'incanto le formalith tutte prescritte dal vigente Re-

golamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 maggio 1895, nu-

mero 3074 (Serie 3').
Si avverto che tutti gli oggetti di fornitura esistenti presso le camorme

delle diverse stazioni, sono di osclusiva proprietà dell'attuale imprenditore.
Avvenuta la definitiva aggiudicazione dell'appalto il deliberatario dovrh,

entro dieci giorni dalla data della medesima, stipularo il relativo contratto,
sotto pena di perdere la cauzione provvisoria che andrh ipso jure a beno-
ficio dell'Amministrazione provinciale, la quale poi potrà procedere a nuovi
atti d'asta a tutto carico, rischio e responsabilità di esso deliberatario.

Ascoli Piceno, addì 30 marzo 1887.
D ordino della Deputazione provinciale

5372 ll Segretario: S. SPADONI.

Amministrazione Provinciale delPUmbria

Appallo dei lavori per la correzione delle salile di Magione
nella strada Perugia-Cortone.

Avviso di vigesima
por il giorno 12 aprile 1887, alle ore 12 mericliane.

Noll'esperimento d'asta tenuto ieri, i lavori di correzione delle salite di

blagione nella strada Perugia-Cortona, portanti la sposa complessiva di

lire 190,035 83, giusta il progetto redatto dell'uflicio tecnico provinciale, ri.
masero aggiudicati allintraprendente Paltracca Alessandro per la sommadi

lire 178,633 74, mediante il ribasso di lire 6 per cento dal medesimo offerto.

Si rende pertanto pubblicamente noto:
1. Che alle ore 12 mer. precise del sopradetto giorno 12 aprile prossimo

venturo scadrh il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi
l acccanato prezzo di prima aggiudícazione con un'offerta di ribasso non in-

teriore al ventesimo del prezzo stesso;
2. Che le schede di.offerta, scritte in carta da bollo da una lira, debita-

mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
che spiri il termine sopra ilssato, nell'uffleio di segreteria della Deputaziono
stessa, o all'autorità che presiede all'incanto, o dovranno contenere in tutte
lettere la indicazione chiara o precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul
prezzo di prima aggiudicazione;

3. Che a ciascuna schoda.dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, im certi-
ilcato di deposito di lite 4000, per sopperire alle spese tutto inerenti agli

atti di ap¡inllo, compreso queÏlà di bollo; regildrazione À copia del progetto,
come pure un certificato di doposito di lire 19,000 per il decimo dell'impõrtare
dei lavori, .in danaro o in cartelle del Debito Pubblico Italiano al valore A
Borsa, depositi che saranno tenuti formi solo per quello cui rimarrà aggiudi-
cato l'appalto;

4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità medianto un
certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere dell'uffleio toenico di questa
provincia, di data non maggiore di soi mesi;

5. Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti,
o non fossero presentato entro il termine como sopra fissato, non saranno

prese in considerazione;
6. Che i lavori di cui si tratta dovranno essero compiuti entro il termine

non maggiore di mesi ventiquattro, e pel secondo tratto ontro quello di mesi
quarantotto, dal g:orno della consegna;

7. Che il pagamento dei lavori sark fatto dalla provincia, senza decor-
renza di frutti, in rate non minori di lire 18,000 annuo, ed in modo che por
il primo tratto sarà compiuto non più tardi del quarto anno, e pel secondo
tratto non più tardi dell'ottavo anno.

8. Che, presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile, si pubblicherà
altro avviso d'asta a termini e per gli effetti dell'articolo 97 del rogolamento
4 maggio 1885, n. 3074;

9. Che infine il piano dei lavori, come i capitolati generale o speciale di
oneri, trovansi depositati in Peragia nolla segretoria della Deputazione pro-
vinciale, e presso l'ingegnere del 1° riparto dell'uftleio tecnico della provincia,
ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi, dalle
ore 10 antimeridiano alle 4 pomeridiane, ed in quelli festivi dallo oro 10
antimeridiane alle 12 meridiane.

Perugia, 29 marzo 1887.
D'ordine della Deputazione provinciale,

5343 Il Segretario capo: A. RAMBALDI.

Intendenza di lFinanza di I*awia

Avviso d'Asta.
Si rende noto che nel gíorno 23 aprile p. v., ore i pom., presso questa

Intendenza, avanti il sottoscritto, o chi per esso, si terrà il pubblico ineanto
ad estinzione di candela vergine, por l'appalto delle seguenti opere:

a) La demolizione di parte del fabbricato detto della Dogana in Pavia
verso la piazza Mazzini, vie Sacchi e Mentans ;

b) La costruziono di un nuovo edificio a tre piani di fronto alla piazza
Mazzini, vie Sacchi e Mentana ;

c) Gli adattamenti e riparazioni occorrenti por assicurare ai locali in
contatto col nuovo fabbricato un comodo mezzo di accessione.
L'incanto verrà aperto sul prezzo di lire 170,860.
Per essere ammessi all'incanto, i concorrenti dovranno:
1. Presentare un certifleato d'idoneità di data non anteriore di sei

mesi, rilasciato da un ispettore o da un ingegnere del Genio civile.
2. Presentare la ricevuta della locale Tesoreria provinciale, faciento fede

del deposito della somma di lire 10,000, quale deposito verrà restituito tosto
ohe sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal deliberatario, il
quale dovrà all'atto della stipulazione del contratto completarlo sino a cori-
correnza del decimo del prezzo di delibera.
Sono escluso dal fare ofYorte le persono che nell'eseguire altre impreso si

siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede tanto verso il Governo
quanto verso i privati.
Le offerte dovranno essere fatte in base di un tanto per cento di ribasso

sul prezzo d'incanto sopra indicato; nò sarà proceduto a deliberamento se
non si avranno la offerte almeno di due concorrenti.

11 deliberamento provvisorio seguirà a favoro di quello che avrà fatté
ofYerta di maggior ribasso.
L'esceuzione dei lavori di che trattasi dovrà essero incominciata tosto ri-

covuta la regolare consegna, e compiuta nel termino di mesi ventiquattre
dalla data della consegna.
E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto, di fare nuova

ofYerta in ribasso al prezzo del provvisorio deliberamento entro il termin
che verrà fissato iri un altro avviso, quale sarà pubblicato dopo aväeriut
la provvisoria aggiudicazione, purchè tale offerta nm sia minore del vento
simo del prezzo medesimo o sia garantita col deposito di lire 10,000.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per uil secondo de

finitivo esperimente d'asta.
In mancanza di offerte di ribasso, il deliberamento provvisorio diverrà dN

finitivo, salva la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oll'orte o alla validità dell'inciinto,

decido l'autorith-che vi presiede.
11 quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolar dercÏn$

l'esecuzione dei lavori, la perizia e tutti gli .atti relatici, sono visibili -im
questa Intendenza presso la sezione II, durante l'orario d'ufficio.

Pavia, lb28 inarzo 1887.
5362 L'Intendento : GI0ItCELLI.



4838 SIIPPLEifENTO INSERZIONI ALI k GAZZE3'TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Provincia di Macerata -- Comune di Cingoli
AVVISO D'ASTA

þer l'appallo della strada obbligatoria di S. Faustino.
lÌ klorno di giovedì 21 aprile corrente, alle ore 10 antimeridiane, in questo

coinuno, nella sala civica, innanzi al sottoscritto sindaco, o a chi per esso,
si teirà il pubblico incanto ad estinzidne di candela con le norme del vi-
gente regolamento sùlla Contabilità dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074 (Se-
rio'3'), per l'appallo il quale ha per oggetto :
L'esegutmento di tutte le opere e provviste occorrenti alla costruzione

dellä.strada comunale obbligatoria che dalla pittura al Colle S. Valentino va
al õõnfine di Filottrano, detta di San Faustino, della lunghezza di chilc-
metri 7 050, e dell'importo di lire 53,200, a base d'asta, compreso per intoro
quello.in lire 11,000 della costruzione del ponte sul fosso Saltregna, di con-
fino territoriale con Filottrano, a tenore del progetto d'arte por la strada e

di-quello speciale per il ponte suddetto del delegato stradale signor inge-
gnere Bianchi in data 15 luglio 1885, approvati con decreto prefettizio 29 no-
Vornbro 1886, n. 2i2-bis, Div. 2·.
Gl'indicati progetti e il capitolato di appalto che ne fa parte, rettificato in
elazione al citato decreto sono visibili in questo uffleio comunelo.
L'incanto verrà aperto a ribasso della predetta somma di lire 53,200, e le

offerte saranno fatte nella ragione decimale non inferiori a Iiro i per mille.
L'aspirante all'appalto per .essere ammesso a concorrere all'asta dovrà

piodurre:
Un certifloato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
2. Un attestato di un ingegneró, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non pill di sei mesi, ed assicuri che l'aspi
rante o la persoria che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha lo condizioni e capacità necessarie per l'esegui-
meiito e la direzione dei lavori da appaltarsi;

3. Una fede di deposito, che sarh eseguito nella Cassa comunale in va-
luta legale lier la somma di liro 2000, come cauzione provvisoria a guaren-
tigia dell'asta, da ritenersi pel sole aggiudicatario sino alla stipulazione del
conträtto.
Non si accettano offerte per persona da nominare.
L'aggiudicatario dovrà eleggere, quando già non ve lo abbia, il suo domi-
cillo speciale in questo comuno a tutti gli ofYetti dell'affare.
L'aggiudicaziono andth soggotta ad offerte .di ribasso, che non potranno

Disère inferiori al ventesimo del prezzo della stessa aggiudicazione, come
si notificherà nel caso con apposito avviso per l'ulteriore esperimento di
pigesima.
I'imprendifore all'atto del doliberamento definitivo eseguirà presso l'uf-

$cigun deposito preventivo di lire 800 per le spese di asta e contratto,
ho sono tutte a suo carico, a tenore dell'articolo 6 del menzionato capi-
tolato.
L'aggiudicazione definitiva seguirà sempre sotto riserva pel comune della

approvazione dell'autorità superiore.
. All'atto poi della stipulazione del contratto, a cui sarà proceduto infra
due-mosi, il deliberatario ha da prestare una cauzione definitivadilire 4000,
che sark accettata anche mediante valida ipoteca.
Il' termino per l'ultimazione dei lavori di appallo à fissato di regola in

anni tre.

Cíngoli, dalla Municipale Residenza, li 2 aprile 1887.
5337 Il Sindaco: A. CASTIGLIONI.

sul prezzo d'asta il maggiore ribasso in ragiono di un tanto per cento, che
superi od almeno raggiunga, il ribasso minimo stabilito con la scheda so-

greta dell'Amministrazione.
1 concorrenti, per essero ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire 4000 in numerario, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al
portatore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno
in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale dopo-
sito potrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia, in cui viene pub-
blicato il presente avviso e non altrimenti.

11 periodo dei fatali, ossia il termino utile per presentare un'offerta di mi-
glioria, non minore del ventesimo, sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 10 maggio 1887.
Chi fa offerta per conto di altra persona, dovrà produrre un mandato di

procura speciale in originale, o por copia autentica notarile. Non sono am-
messi i mandati di procura generale.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direzione,

presso il Ministero della Marina, e presso la sotto Direzione delle Costruzioni
nel R. Can'iere di Castellammare.
Le offerte potranno anche. ossere prosentate al Ministero della Marina,

o alle Direzioni delle Costruzioni del l' e 3° Dipartimento marittimo, purchè
in tempo utile, da poter pervenire a questa Direzione pel giorno ed ora
dell'incanto.
Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si deposi-

teranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 600.
Napoli, 31 marzo 1887.

5388 Il Segretario della Direzione: CAMILLO MIGLIACCIO.

lVIU.NICIPIO DI G.A.LLIPOLI
AVVISO D'ASTA per aggiudicazione diffinitiva.

Costruzione di Hercato in Gallipoli.
Essendosi presentata a tempo utile al sottoscritto sindaco offerta di ri-

basso del ventesimo sull'appalto aggiudicato a Miggiano Felice con Verbale
del di 8 marzo spirante; col quale veniva aggiudicato ad essoMiggianol'ap-
palto dei lavori e provviste per la costruzione d'un mercato in questa città,
per la somma di lire 85250, salvo misura finale.
Il Sindaco del Comune rende noto :

1. Nel giorno 15 entrante mese di aprile, allo ore 11 antimer., innanzi del
sottoscritto sindaco, o chi per esso, si procederà, col metodo delle candele,
allo incanto d'aggiudicazione diflinitiva dell'appalto dei lavori e provviste
per l'erezione di un Mercato, e magazzini sottoposti, nel largo denominato
Fossati del Castello di questa città.
2. La esecuzione di detti lavori avverrà in base al progetto d'arte e capt.

tolato redatto dall'ing. sig. Franco Giuseppe a 20 settembre 1883, regolar
mente approvato.
3. Prima di essere ammessi alla licitazione, i concorrenti dovranno pro-

durre un certifleato di moralità, di data non anteriore a sei mesi, rilasciato
dall'autorità del loro domicilio, ed un attestato della stessa data rilasciato
dal prefetto o sottoprefetto, dal quale certificato risulti che l'aspirante, o
la persona da lui incaricata a dirigere, sotto la sua responsabilith, i lavori, ha
le condizioni e la capacità necessarie per la direziono ed.esecuzione dei la-
vori medesimi.
4. I concorrenti all'asta dovranno eseguire, nelle mani di chi presiede

l'incanto, un deposito provvisorio di lire 2000. Detto deposito sarà restituito
dopo chiusa l'asta, ad eccezione di quello dell'aggiudicatario, che resterk
vinenlain finn n che avrà stipn1nto il enntratto d'appnlto ed avrh prestata la

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del secondo Dipartimento 1Vlarittimo

Avviso (l'Asta.
81 fa noto che nel giorno 20 del venturo mese di aprile allo ore 12 me-

ridiáne, nella sala degli incanti di questa Direzione, sita alla strada Santa Lucia
a Mare, e propriamente accosto alla caserma del distaccamento del Corpo
Iléale Equipaggi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore delle
Costruzioni, delegato dal Ministero della Marina, per affidare ad appalto la
provvista alla R., Marina nel 2' Dipartimento duranto l'anno 1887 di :

Mehi cubi 400 di legname quercia dell'Italia meridionale o di
Romagna per la somma presunta complessiva di lire 40,000.
IÄcolisegna di detto legname dovrà essere eseguita nel R. Cantiere dí

Castellammare entro cinque mesi a contare dalla data della notificazione al
helilierafario. dell'approvazione del Contratto.
L'appalto formerà un solo lotto; e l'incanto avrh luogo â partito segreto,
ediante presentazione di offerte scritte su carta bollata da';1ira i, secondo

le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Safanno accettate solamente le offerte chiuse in plichi suggellati, con im-
ronta a coralacca, in modo da, non Iioter essere aperti senza rompère l'involto,
il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui, che avrà aPrortato

cauzione diffinitiva presso il tesoriere del comune in liro 9600.
Tanto il deposito provvisorio che la cauzione diflinitiva possono essere

fatti in contanti od in cartelle al portatore sul Debito pubblico dello Stato,
ragguagliate al prezzo corrente.
5. L'aggiudicatario dovra presentare, oltre alla cauzione diffinitiva, un

garante solidale, accettato dall'Amministrazione del comune, il quale, oltre
agli obblighi contrattuali, dovrà sostituire l'assuntore principale in caso di
morte, fallimento od altro impedimento qualsiasi.
6. Se nel termine di giorni quindici, dall'avvenuta aggiudicazione diflini.

tiva, il deliberatario non si presenterà a stipulare il contratto, o non darà la
cauzione diflinitiva di cui al n. 4, o non presenterà il garante solidale come

al successivo n. 5, perderà il deposito provvisorio, che resterà a beneficio
del comune.
7. L'asta sarà aperta su la somma di lire 80,987 50, salvo misura finale.
8. Gli atti relativi al presente appalto sono depositati presso questa segre-

teria comunale, ed ognuno potrà prenderne conoscenza durante le ore di
ufficio.
9. Le spese tutto relative all'asta ed al contratto, copia del progetto d'arte,

bollo, registro, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario, il quale dovrà deposi-
tare presso il segretario comunale la somma di lire 1000.

Dato dalla Casa comunale in Gallipoli, 27 marzo 1887.
Il Sindaco: B. GARZYA.

5350 Il Segretario comunal0 | ALBmtTO Û0NSIGLIO.
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(itpubblicgaione)
Il Prefetto della Prefettura di Bergamo

notificä
ehe il signor Rossi avvocato cav. Giovanni Battista, di Bergamo, quale pro-
curatore dei signori Barone De Reinach Giacomo fu Adolfo, di Parigi, Botti-
gella avvocato cay. Giusoppe fu Fermo, di Tortona, e Luigia Bottigella ve-
dova Bozzo, di Genova, col giorno 19 gennaio 1886, ha presentato domanda
a questa Prefettura onde ottenere la concessione della Miniera di Calamina
detta Cespedosio in comune di Camerata Cornello, dichiarata scoperta o con-
cessibile con decreto ministeriale 25 luglio 1885, n. 12102.
Avvertesi altresì cho talp domanda trovasi depositata col relativo verbale

e piano di delimitazione presso fulheio comunale di Camerata Cornello, dal
giorno 3 a tutto il 17 aprile p. v., e che chiunque vi abbia interesse, potrà
presentare a questa Prefettura le proprie opposizioni entro il termine stabi-
lito dall'articolo 41 della legge sulle miniere in data 20 novembre 1859, nu-
mero 3755.

Bergamo, 23 marzo 1887.
5293 11 Prefatto : FIORENTINI.

Direzione del Lotto di Palermo

Le offerte mancanti di tali requisiti, contonenti estrizione o deviazionedalle condizioni stabilite, o riferentisi d offerto diÀltri aspiranti, si riter.ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto Posservanza dello condizioni e riservestabilite nel ripetuto capitolato a favoro di quelPaspirante che avrà offerto ilcanone maggiore, semprechà sia superiore o almeno eguale a,quello portatodalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agaltri aspiranti. Quello del deliberatario sarh trattenuto fino al momento destipulazione del contratto o della prestazione della cauzione stabilita dalParaticolo 4 del capitolato d'õneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di an.mento non inferiore al ventosimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte lo spese per la pubblicazione degliavvisi d'appalto, quella per la insorzione dei modosimi nel Giornale dellaprovincia o nella Gazzetta U/ßciale del Regno (quando ne sia il caso), lespese per la stipulazione del contratto, le tasse governative o quelle di regi,stro e bollo.
Roma, il l' aprile 1887.

Per l'Intendente: CAPORALL
ORea•ta.

Avviso di cosseorso.
È aperto il concorso a tutto il di 18 aprile 1887 alla nomina di ricovitore

del lotto al Banco numero 191, nel comune di Paternò, con l'aggio medio
annuale di lire 2307 03.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli orfani

d'impiegati dello Stato aventi diritto a pensione, verso rinuncia della pen-sione stessa ed esclusi gli ex impiegati del macinato di cui all'articolo 7 del
regolamento sul lotto.
Oli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.

Io sottoseritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei sali etabacchi, n. 12 nel comune di Roma, via Viminale n. 24, in base all'avvisod'appalto (data e numero) pubblicato dall'ufficio dTutendenza in Roma sottol'esatta osservanza del relativo capitolato d'oueri, edi pagare a tale efYetto11 canone annuo di liro (in lettere o cifre)
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

ßottoscritto N. N.
(condizione e domicilio dell'oferento)Al di fuorl:

Offorta por l'appalto della rivendita del sali o tabacchi, n. 12, nel comunedi Roma, via Viminalo n. 24.
ggSi avverte che, a guarentigía dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es

sere prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello (l' pubblicazione) AVVISO.Stato, corrispondente al capitale di lire 1720, e che sull'aggio lordo dovrà DICHIARAZIONE D'ASSENZA. Ad istanza del signor don Carlo Laz-essere corrisposta la ritenuta del 2 112 cento, a favore del Monte vedovile gnitoTr urÎc sciv Ie SarzaCua in se- zya n dDo oci eloteLI amentLindel ncevitori•
Gaudenzio, con decreto 28 marzo 1887 Ernesto,Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte mandòassumersiinformazionicolmezzo Si fa noto che con sentenza dell'ee-dal mentovato regolamento sul lotto. del sig. pretore di Vezzano Ligure sul cellentissímo Tribunale di Velletri delliPalermo, addì 28 marzo 1887. l'assenza di Cresci Giuseppe Pasquale, 14 dicembre 1885, notificata li17 marzo5377 I>,,- a mrum,-. ---- gg d iniciliato a Cerri (Arcola) 1887, venne autorizzata la vendita ai

MINISTElt0 DELLE FINANzE --Direzione Generale de11e Gabelle -
so. descritto in catasto alla sezione XII

INTENDENZA. DI FINANZA IN ROMA deldirar did neiglio notarile merond pa94A0,dimporoprità
Avvisa

5373 E. avv. BossL.A.VViSO cl'ASta,, Essersi resi vacanti gli uffici nota-
Ja esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2236 (Se- r'rŠËherresidenzSa nœ Iombaroccio,

(2· pubblicazione)rio 2'), dovesi procedere all'appalto della rivendita n. 12, comune di Roma' I concorrenti dovranno presentare a
AVVISOvia Viminale n. 21 nel circondario di Roma nella provincia di Roma• questo Consiglio notarile la loro di- •11 reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 3111 14 manda, corredata dai prescritti docu. Il sottoscritto Angelo Vannazzi, dici .

menti, entro quaranta giorni dall'ulti, Greccio, circondario di Rieti, volendo
on

.

nel 1883-84 . . L. 3092 72 ma pubblicazione del presente. symcolare i suoi fond', vocaboli Le
3152 60 Pesaro, li 30 marzo 1887. Case, il Colle o le Coste, e la Terra,nel 1884-85. . . . . . . »

11 Presidente dall'ipoteca reiscrittavi per la cauziorienel 1885-86. . . . . . . > 3088 12
Napoleone Ripari, prestata dall'avo Angelo Vannuzzi,A tale effetto nel giorno 19 del mese di aprilo anno 1887, alle ore 3 pome- Il Consigliere-segretario notaro in Greccio, morto nel 1846, in-ridiane, sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte se- Lorenzo Sellari. vita tutti i creditori a presentare nel

Per copia conforme, termme di legge i loro titoli di cre-grote.
Pesaro, 30 marzo 1887. dito nella cancelleria del Tribunalö diLa rivendita suddetta deve levare i generi dello spaccio all'ingrosso nel I

5370 LouxNzo SELLARI. Rieti per gli opportuni provvedímenti.Rione Monti,Roma.
~i ANGELO VANNUZZI.Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito- (2' pubblicazione)lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione genorale delle AVVISO. AVVISO.gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'uflicio di vendita dei ge- Al signor Presidente e Giudici del (2' pubblicazione)neri di privativa. Tribunale di SantAngelo Lom· ll sottoscritto procuratore, per gliL'appalto sarà tenuto colle normo e formalità stabilite dal regolamento sulla bardi.
ettetti dell'art. 38 legge sul NotariatoContabilith generale dello Stato. Aurora Corona di Rocchetta S. An- 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 2·), te.Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio, do. tonzzÃriauptrorizaz a dal marito Cr ì nl

nico, d hiarca diaav rosent
Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la

sporre, ai termini dell'art. 38 della leria del Tribunale civile di Modona,loro offerta in iscritto all'uflicio d'Intendenza in Roma, e conforme al mo- legge sul notariato, lo svincolo della ricorso a nome delli signori Luglidello posto in calco al presento avviso. cauzione del defunto notaio Alfonso Sisoe, Ernestina e Teodolinda, erodiLe offerte per essore valido dovranno: Bortimmi, di cui l'esponente o eredo del defunto dott. Francesco Lugliei. Essere stese sopra carta da bollo da una lira; u IV
t ngelo Lombardi, 18 feb- ellaar duoCadr peLottenerne 1 cada2. Esprimere iq tutte lettere l'annuo canone offerto;

braio 1887 questo a titolo di cauzione pel retto3. Essere garantitemediante deposito di lire 311 11, corrispondento al de-
Avv. L. Capaldo. osercizio della professiorie di notarocimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nn°

Per copia conforme all'originale pre. ed inscritta in Modena nel 7 lu homerario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italianas sentato in cancolleria nel 18 febbraio 1871, vol. 169, num. 798, per trecalcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno; 1887 e per inserzione nella Gaatetta 3837 59.
O Essere corredate diundocumentolegalecomprovantela capacità diob. Ufliciale del Regno. Modena, 9 marzo 1887

bligarsi. 5098 Avv. Luxor CAPALoo. 5068 V. CasAntst.
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rovincia di Roma - circondario di Viterbo Provincia di Genova
00MUNE DI S. LORENZO NUOVO OSPEDALE CIVILE I)I RAPALLO

AVVISO.
Approvato dall'autorità competente il piano di esceuzione per la deviazione

della salita di S. Lorenzo Nuovo nel tratto compreso fra il chiavicotto delle
Bócchette ed il solciato del comune stesso, nella lunghozza di metri 3989 22,
e,compilato dal Reale Genio civile l'elenco delle espropriazioni occorrenti per
laÄsecuzione del lavori della suindicata deviazione ;
Viiii gli articoli 17 e 24 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Si rencle noto
bho l'elenco delle espropriazioni come sopra formato ed il piano di esecu-

ziorie îrovansi depositati in questa Segreteria comunale per lo spazio di
giorni 15 dalla data della pubblicazione del presente avviso ed inserzione
del medesimo nella Gazzetta U//toiale, perchè in tutte le ore d'uflicio le parti
intäressate possano prenderne conoscenza, e fare le osservazioni stabilite dal
regolamento e dall'articolo 5 della leggo preeltata.

S. Lorenzo Nuovo, li 25 marzo 1887.
365. 11 Sindaco : LODOVICO TUCCELLI.

cietà er la lavorazione tiella (lomma elastica e della htlaperca'
PIRELLI & C.

ACCOMANDITA PER AZIONI - Capitale lire 3,500,000.
SEDE IN hÍTLANO

AVVISO.
È aperto un concorso per titoli alla pensione di lire 1200 per gli anni sed-

lastici 1887-88 e 1888-89, istituito dal fu prof. Giuseppe Molfino fu Paolo con
testamento presentato all'Ece.'Magistratod'appello di Genova il17ottobretS40,
aperto o pubblicato il 30 maggio 1848, per studi di perfezionamento nelle
scienze medico-chirurgiche da farsi in una delle primarie Università o Isti-
tuto superiore all'estero o quanto meno fuori dello antiche provincie.
Lä pensione sarà conferita ai giovani del casato Molflno che avranno ri-

portato la laurea in medicina o chirurgia in una Università degli antichi
Stati Sardi, e in loro difetto a giovani appartencati al comune di Rapallo
che abbiano riportato detta laurea in una delle Università del Regno.
I concorrenti dovranno presentare la relativa domanda, in carta bollats,

alla Commissione amministrativa dell'Ospedale suddetto entro i trenta giorni
decorrendi dal i" al 30 aprile p. v. Alle domande dovrà essere unito il cer-
tificato di laurea e tutti quegli altri titoli che possano giovare alla loro
scelta nel concorso. Nella domanda dovranno indicare l'Università o Istituto
supeiluie che e prefeïirebbeyo per gli atadi di p:rf::ion.raurato di cui ci
tratta.
Per speciali schiarimenti relativi

greteria dell'Ospedale.
Itapallo, 31 marzo 1887.

5393

al concorso potranrao rivolgersi alla se-

Il Presidente
GIUSEPPE AGOSTIÑO MOLFINO.

AVViso di Convocazione.
Gli azionisti della Societh Pirelli & C. sono convocati in assemblea gene-

ralo ordinaria nei locali del proprio stabilimento (con entrata da via Galíleo
e da via al Ponte Seveso, 19) domenica 24 aprile 1887, alle ore i pom., per
oliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Rolazione dell'Amministratore;
2: Relazione dei Sindaci;
8. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1886 e del riparto degli utili;
4. Nomina di tre Sindaci e di due supplenti;
3. Auniento del.capitale sociale (1)

Dal giorno 12 al giorag 2LAprggg,glfg,ggi¿Legr
azioni richiesto dallo statuto sociale all'art. 14. Saranno, nel termine suindi-
-cato, ricevuti dalla Banca Generale o tenuti validi i certifleati di depositofatti ancho presso altri Istituti di Credito. Tali certificati dovranno contenerela..indicazione del numero dei singoli titoli depositati.

Mdano, l' aprile 1887.

L'A3IMINISTRAZIONE.
(i) Si-ricorda che a termine dell'art. 13 dello statuto sociale, perché siavalida la dichiarazione sul n. 5 dell'ordine del giorno, occo:ro la presenzadi tanti azionisti cho rappresentino i tre quarti del capitale sociale.
Qualora per difetto di numero non si potesse deliberare, resta già fissatala"secgada convocazione per il giorno 8 maggio p. v., all'istessa ora e neimedesimi locali-

5371

Direzione del Lotto di Palermo
Awlso di eeneox•so.

aperto il concorso a tutto il di 19 aprile 1887 alla nomina di ricevitoredel lotto al Banco n. 123, nel comune di Alessina, con l'aggio medio annualedi lire,3901 70.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevitoridel lotto, salvo i diritti degli ex-impiegati del macinato, di cui alfarticolo 7del regolamento sul lotto.
.01i asþiranti alla dettar nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe-corrente istaliza in carta fornita del competente bollo,'corredata dei dgcu-menti indicati dall'art. 12 del regolamento.

- Sipyverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-sere prestata,una cauzione in numerario o in titoli del DebitoPubblicodelloStatò corrispondante al capitale di liee 3550, e che sull'aggio lordo dovràessere-corrisposta la ritenuta del 2 ilt per cento, a favoro del Monte ve-dovilo dei Ricevitori.
.Sfavverte inoltre che la nomina del ricevitore del banco sudtjetto saràvmeolata alla condizione di dover man tenere aperta al pubblico la colle-ttoria m -

Nella istanza sarà dichiarato di unit'gy: narsi alle condizioni tutte prescrittementovato regolamento sul logge
Palermo, addi 30 marzo 1887.

'

sEÑ¶
'Por il Direttore : BARBALONGA.

ESATTORIA COMUNALE DI VELLETRI
Si fa noto che nel giorno 30 aprilo 1887 alle ore 10 ant. e seguonti nell'uf-

neio della R. Pretura di Velletri, ed innanzi al pretore di Velletri, avranno
luogo lo subasto sottoindicate:

A danno di Bertollini don Spiridione - Fabbricato e fienile, di ¯piani 3 e
vani 34, posto nel comune di Velletri, in via S. Giuseppo e S. Valle, ai ci-
vici un, 10, 16 e 18, del reddito imponibile di lire 851 25, segnato in mappa
alla sez. XII, particella 712, confinaute con la strada da due lati o Spagnoli
Teodosia fu Antonio; prezzo d'incanto liro GG39 61.
e -- .»-n- ---ra ei San Michelo Arcancolo, amministrata da

Bertollini don Spiridione - Casa parrocchiale, di piani due e- vani 6, nel
comune di Velletri, in via San Silvestro, al civico numero 1, segnato in
mappa alla sezione XII, particella 3, confinanti strada da duo lati e Pennac-
chi Camillo; del reddito imponibile di lire 180; prezzo d'incantolire 1401.
A danno della Sagrestia di San Michele Arcangolo, amministrata da Ber-
tollini D. Spiridione - Terreno vignato, posto nel territorio del comune di
Velletri, in contrada Chiusa e Colle Perino, della superfleie di tavole 18 50
e di un estimo di seudi 196 90, segnato in mappa alla sex. VI coi on. 491¡t,
492(2 e 451, confinanti strada, Leandri Giovanni, Dominizi Angelo, Francesco
ed altri, De Rossi Alessandro, Mastrella Luigi ed Andrea ; diretto dominio
da Lucia Vincenzo fu Salvatore e Mastrella Andrea fu Francesco; prezzo
d'incanto lire 904 20.
A danno della Quota Curata del parroco di San Michele Arcangelo, goduto

da Bertollini D. Spiridione - Terreno seminativo, posto nel territorio del
comune di Vellotri, in contrada Collo Polledrello, dolla superficie di tav. 58,
di un estimo di scudi 202 06, segnato in mappa alla sex. XI col num. 97 v.,
confinante con i beni di Hemory Federico, Marta ed altri da due lati, fosso
detto di Carano o con altri fondi dell'intestato; prezzo d'incanto lire 928 20.
A danno di Colonnesi Domenico fa Gaetan> - Terreno seminativo, posto

nel territorio del comune di Velletri, in contrada fosso Trocchio, della sy-
perfleie di tavole f3 70, di un estimo di scudi 34 52, segnato in mappa alla
sezione X col n. 756, confinanti strada, fosso, D'Achille Paolo fu Vincenzo;
fondo libero; prezzo d'incanto lire ISS 40.
I suddetti beni immobili sono tutti situali e posti nel comune e territorio

di Velletri.
Nella vendita sono compresi tunto gli utili che i diretti domini.
L'aggiudicazione sarà fatta al miglior offerente.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in danaro corrispon-

dente al 5 010 sul prezzo come sopra determinato.
11 deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni dell'aggiudi-

cazione, e più pagare tutte le speso d'asta, di registro .e contrattuali.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di quosti avrà luogo nel

giorno 6 maggio 1887, od il secondo nel giorno 12 maggio 1887 nell'ora e
luogo áuindicati. ,

Velletri, 29 marzo 1887.
Per l'Esattore Banca Generale

5354 Per il Collettore: FRANCESCO SIMONETTI.

TUMlNO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GA2EETTA UFFICIALE.


